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Il Viva Festival 
Tanta musica in arrivo nella Valle 

d’Itria con il Viva! Festival, giunto alla sua 
settima edizione, che si è aperta il 2 e 
che terminerà  il 6 agosto fra la Masseria 
Grofoleo a Locorotondo e la spiaggia di 
Cala Masciola.

La rassegna pugliese si è aperta con il 
2 agosto con Mace b2b Venerus dj set, 
poi il festival ha ospitato come sempre 
alcuni tra i più avveniristici live e set della 
musica contemporanea internazionale: 
fra gli altri, saliranno sul palco Bonobo, 
Caribou, il duo Talib Kweli & Madlib, in 

esclusiva per l’Italia così come DJ Koze, 
Kode9 e altri.

Frida Khalo: una mostra ad Albero-
bello

Attraverso un centinaio di scatti, per la 
maggior parte originali, la mostra “Frida 

Kahlo. Una vita per immagini”, a cura di 
Vincenzo Sanfo, promossa dall’Assesso-
rato alla Cultura del Comune di Albero-
bello e organizzata da Bass Culture srl e 
Rjma Progetti culturali, in collaborazione 
con Locus Festival e Diffusione Italia 
International, racconta le vicende della 

FRA MASSERIE, 
SPIAGGE E CONTRADE
Tanti gli appuntamenti in Puglia per questa “calda”
e anche bizzarra – parliamo di meteo…– estate.
Segnaliamo qui di seguito alcuni eventi
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vita controcorrente della grande artista 
messicana, alla ricerca delle motivazioni 
che l’hanno trasformata in un’icona fem-
minile e pop a livello internazionale.

Il vernissage è aperto al pubblico fino 
all’8 ottobre 2023 ad Alberobello. Ed è 
correlato da una serie di eventi a latere 
come l’esibizione di Frida Bollani Magoni 
il 7 agosto al Trullo Sovrano, oltre a una 
serie di appuntamenti letterari organiz-
zati dall’Associazione Culturale Spine 
all’interno della suggestiva Casa Pez-
zolla. Appuntamento estivo imperdibile 
nella città dei Trulli.

Carpino in folk dal 7 al 10 agosto
Quattro giorni di folk, dagli stornelli 

della tradizione ai brani riarrangiati e 
contaminati con le sonorità provenienti 
dal resto d’Italia e dal mondo. Il Carpino 
in Folk tor- na, dal 7 al 10 agosto, ad ac-
cendere le sere di agosto di Carpino, nel 
cuore del Gargano, a suon di tamburello 
e chitarra battente.

«Restare» è il tema di quest’anno: la 
musica diventa lo strumento per avere 
cura di un tesoro prezioso, custodirlo e 
renderlo vivo.

 Un festival che, con la direzione 
artistica di Antonio Pizzarelli, stimola ad 
immaginare, a costruire, ad imparare che 
la bellezza del paese è ricchezza e non 
possiamo perderla. Si comincia il 7 ago-
sto in largo San Nicola per poi proseguire 
in piazza del Popolo.

Tanti gli artisti che si al- terneranno sul 
palco, tra cui: i Tittomë, Africa Unite, Roy 
Pa- ci e Aretuska, Antonio Castrignanò, 
i Sud Folk e gli immancabili cantori di 
Carpino e di San Giovanni Rotondo (info 
carpinoinfolk.com). 

Il torneo dei rioni con il Palio di Oria
Tra gli eventi più suggestivi dell’esta-

te del Salento c’è il Corteo di Federico 
II - Torneo dei Rioni che si svolge a Oria, 
dal 9 al 13 agosto, incantando i visitatori 
per la bellezza dei luoghi, le scenografie, 
l’abile regia e l’imponente partecipazio-
ne di figuranti in costume medioevale.Tra 
nobili, dame, armigeri, cavalieri, giullari 
e sbandieratori, a sfilare in corteo lungo 
le vie principali fastosamente addobbate 
con i vessilli dei quattro rioni ci sono circa 
1000 figuranti e tra questi due artisti di 
richiamo interpretano l’imperatore Fede-
rico II e Isabella di Brienne.

Avvincente e spettacolare è il Torneo 
dei Rioni che si svolge il giorno succes-
sivo al Corteo. Tra ariete, botte, forziere, 
gara del ponte, velocità e destrezza, le 
prove per gli atleti e i cavalieri dei quattro 
rioni che si contendono l’ambito palio 

sono durissime e si svolgono in clima di 
festa e in un crescendo di entusiasmo 
e partecipazione. (info facebook.com/
torneo.oria).

Cinzella festival in cava a Grottaglie
La musica s’intreccia al paesaggio 

suggestivo delle Cave di Fantiano, tra le 
splendide colline murgiane e i profondi 
lembi di mare della penisola jonico-sa-
lentina. Una ex cava di tufo, ora divenuta 
un parco naturale dalle caratteristiche 
uniche, diventa il palcoscenico del Cin-
zella Festival che quest’anno torna dal 13 
al 15 agosto. Occhi per guardare imma-
gini che raccontano storie» è il concept 
della 7^ edizione del festival che si pro-

pone di raccontare il territorio attraverso 
immagini, parole e suoni. Tra i nomi an-
nunciati Mannarino (14 agosto), Cosmo 
dj set, Roni Size dj set e Whitemary live 
set (15 agosto) e gli alfieri del goth rock 
Sisters Of Mercy (13 agosto) che tornano 
dalle nostre parti dopo gli show di Milano 
e Roma dello scorso anno.

 Tra le novità di quest’anno, infatti, c’è 
la sezione «Cinzella Parole» al Mon Reve 
Resort di Taranto, all’interno della quale 
s’inserisce il premio del libro spettacola-
re «Cinzella - Città di Taranto», diretto da 
il giornalista musicale Luca De Gennaro 
ed il produttore musicale Stefano Senar-
di. (info facebook.com/cinzellafestival).
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Vanno in ferie quasi tutti e anche noi de “L’Adriatico” ci concediamo 
una pausa per la concomitante chiusura della tipografia nel lungo 
ponte ferragostano. Ci rivediamo presto, inizio settembre, ma la nostra 
informazione non si ferma: www.ladriatico.info è sempre attivo, anzi 
attivissimo, tutti i giorni, come sempre.
Buone vacanze a tutti!

AI LETTORI

L’informazione
continua sul Web
www.ladriatico.info
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atamarani in Jazz, 
consolidato format 
ideato da Larry Franco e 
Dee Dee Joy a cura dell’ 
Associazione Cultu-
rale Centro Musica 

De Borgo, nell’ Estate 2023 prosegue la 
sua programmazione anche nel mese 
di agosto a Monopoli grazie al desiderio 
degli organizzatori del Centro Musica 
Del Borgo, a voler diffondere quanto più 
possibile nel territorio il connubio Jazz & 
Mare. 

Le date di Catamarani in Jazz a Monopo-
li al momento sono: domenica 6 agosto e 
venerdi 11 agosto... a cui si aggiungeran-
no altre date da metà a fine agosto.

È un evento unico nel suo genere che 
propone la formula vincente di Jazz nel 
mare, un aperitivo rinforzato con focacce 
varie che si protrae fino al tramonto, 
sorseggiando prosecco a volontà e degu-
stando degli spiedini di frutta mista. Un 
ora di concerto dal sapore internazionale 
in 5 lingue, è la proposta musicale di Larry 
Franco e Dee Dee Joy a cui da una settima-
na, si è aggiunta la possibilità di fare una 
sosta bagno, in un elegante contesto. 

Il Concerto è di altissimo livello ed è 
tutto affidato alla verve e alla sensibilità 
artistica di Larry Franco e Dee Dee Joy 
– quest’ultima una delle poche brushwo-
man e cantanti al tempo stesso al mondo 
– duo affiatato e dall’intesa incrollabile 
da sempre vicino come stile e tendenza 
al jazz tradizionale, allo swing e al jazz 

classico dei grandi interpreti italiani e 
americani. Lo storico duo protagonista 
con le loro intonatissime voci, quelle di 
Larry Franco al pianoforte e Dee Dee Joy 
al rullante, definiti dalla critica internazio-
nale come il miglior duo vocale in Europa, 
eseguiranno il loro repertorio in 5 lingue 
(inglese, Italiano, Francese, Spagnolo e 
Portoghese). 

Un concerto per ascoltare canzoni di 
un epoca che non esiste più, pensato e 
voluto in formazione minimalista, con 
pianoforte, due voci e rullante, usato per 
colorare i brani e aggiungere quella sfu-
matura in più affinché la musica sia intima 
e al tempo stesso svincolata dagli schemi 
imposti da una vera sezione ritmica.

Queste invece le Liner Notes di Renzo 
Arbore di un CD di Larry Franco di una 
decina di anni fa…

“La passione è il primo ingrediente del-
la ‘musica buona’. È il più prezioso. Larry 
Franco ha una antica passione come ce 
l’ha il sottoscritto per la musica buona che 
rispetto all’altra musica, si faceva negli 
anni straordinari del Night Club. E questa 
passione della musica buona c’è (…) in 
quelle atmosfere e di quel piacere che 
grandi musicisti provavano quando in-
terpretavano le canzoni apparentemente 
leggere che si facevano nel felice periodo 
del Night Club. Erano canzoni che oggi 
i critici definirebbero ‘Jazzate’ ma che 
avevano una grande parentela proprio 
con il Jazz e che quindi erano le predilette 
anche dei grandi musicisti Jazz di quelle 

stagioni”. Un applauso quindi all’amico 
Larry con un pizzico di nostalgia e una 
piccola dose di invidia personale per aver 
scovato quelle canzoni che nobilitavano 
quella musica”, questo è il giudizio autore-
vole di Renzo Arbore.

Quindi affascinanti viaggi musicali 
attraverso intramontabili canzoni d’amore 
con grandi successi arrangiati per due 
voci cercando di rispettare le sonorità 
tipiche delle varie epoche, aspettano i 
partecipanti…e si passerà dalle compo-
sizioni più famose di autori come George 
Gershwin, Cole Porter, Duke Ellington, 
Jimmy Van Heusen, Irving Berlin, Richard 
Rodgers e Lorenz Hart ad autori italiani 
come Giovanni D’Anzi, Gorni Kramer, 
Bruno Martino, Nicola Arigliano, o fran-
cesi come Edith Piaf, brasiliani come Tom 
Jobim, e spagnoli, e riarrangiando il tutto 
per pianoforte e due voci come facevano 
i più bei duetti vocali di tutti i tempi di 
Ella Fitzgerald e Louis Armstrong, Frank 
Sinatra e Liza Minnelli, Nat King Cole e 
Natalie Cole.

La durata totale dell’evento sarà di 
due ore circa, in un’atmosfera da provare 
senza tentennamenti, il tutto organizzato 
dall’Associazione Culturale Centro Musica 
Del Borgo. Imbarco alle 17,30 da Cala 
Fontanelle 28 a Monopoli all’ interno dei 
cantieri navali D’Alba partenza alle 18 e 
rientro alle 20.

Info e prenotazioni al numero: 329-
4214220

C

Domenica e venerdì 6 e 11 agosto le prime date.
Ma ce ne saranno altre

CATAMARANI
IN JAZZ

MONOPOLI
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azz a Corte infi amma il 
Ferragosto di Palaz-
zo delle Arti Beltrani 
a Trani. L’estate si 
immerge nel mese più 
caldo dell’anno, ago-
sto, con straordinarie 

sorprese. L’intensa off erta stagionale nel 
contenitore culturale della città di Trani 
prosegue a suon di successi. Nell’ele-
gante Corte ‘Davide Santorsola’ ci si 
appresta a celebrare il giorno più caldo 
dell’anno con una vera chicca. I prota-
gonisti, habituè della rassegna jazz più 
seguita della BAT, tornano con un nuovo 
progetto decisamente accattivante. 
Nella magica notte di Ferragosto il Larry 
Franco & Dee Dee Joy Quintet evocherà 
scampoli imperdibili dei night club degli 
Anni ’50: Fred Buscaglione e Lelio Lut-
tazzi, Nicola Arigliano e Bruno Martino, 
Fred Bongusto e Sergio Endrigo, Mina 
e Domenico Modugno, Natalino Otto e 
Giorgio Gaber, con “L’Angolo del Night”, 
delizioso e nostalgico revival di seducen-
ti note. Grandi e intramontabili successi, 
interpretati dalla sensibilità appassionata 
dall’icona dello swing Larry Franco, cro-
oner e pianista, e dalla straordinaria jazz 
singer Dee Dee Joy, dedicati alla grande 
musica che riempiva d’atmosfera i Night 
Anni ‘50. Martedì 15 agosto, a partire 

JAZZ A CORTE
INFIAMMA
IL FERRAGOSTO
A Palazzo delle Arti Beltrani di Trani l’Angolo del Night del Larry 
Franco & Dee Dee Joy Quintet. Martedì 15 agosto la Corte 
‘Davide Santorsola’ evoca le atmosfere seducenti e swing
dei night club degli anni ’50 

J
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dalle 21, Larry Franco alla voce e al piano, 
Dee Dee joy alla voce e rullante, Attilio 
Troiano al sax, Joe Franco alla tromba e 
Ilario De Marinis al contrabbasso, esegui-
ranno un repertorio imperdibile di pezzi 
standard della musica, eseguiti ad arte e 
con arrangiamenti originali curati dallo 
stesso Larry. Il “Night”, ormai dimentica-
to, viene riportato in vita nel modo più 
smagliante e raffinato da questo quintet-
to che ripercorre tutto il repertorio più 
originale ed accattivante degli anni ‘50. 
Un perfetto connubio tra interpreti di 
grande successo diversi fra loro, ma simi-
li nel loro modo di fare musica da night. 
Il programma metterà in risalto tutte le 
qualità dei solisti e delle due voci, quella 
di Dee Dee Joy e di Larry Franco (Best 
Jazz Singer 2008), accreditati dalla stam-
pa internazionale come il migliore duo 
vocale europeo. Un quintetto strepitoso 
che suona “swing allo stato puro”.

Larry Franco, definito da Renzo Arbore 
l’unico vero successore della vocalità di 
Nicola Arigliano in Italia, con la leggenda 
del jazz nostrano ha suonato davvero 
negli anni ’97 e ’98, continuando nel cor-
so della sua lunga carriera di crooner ad 
eseguire il suo repertorio indimenticabile 
e a cantarlo e diffonderlo nel mondo nei 
suoi numerosi concerti in Ambasciate, 
Consolati ed Istituti italiani di cultura, e 
in diversi Jazz festival internazionali nel 
mondo, oltre che nelle sue tournée nei 
cinque continenti, diventando a buon 
diritto ‘ambasciatore del jazz italiano nel 

mondo’.
Il concerto rientra appieno nell’idea 

della direzione artistica firmata Niki Bat-
taglia di spalancare le porte del palazzo 
nobiliare alle varie sfumature del jazz 
mediante sonorità, ispirazioni, declina-
zioni e arrangiamenti della vasta gamma 
del genere musicale.

Il biglietto per il concerto del 15 agosto 

(intero € 20,00, ridotto € 15,00 riserva-
to a over 65 e minori) è disponibile al 
seguente link: https://www.i-ticket.it/
eventi/angolo-del-night-palazzo-del-
le-arti-beltrani-biglietti, acquistabile an-
che on line con Bonus Carta del docente 
e 18 App.

I biglietti di tutti gli spettacoli della 
stagione artistica 2023 di Palazzo delle 
Arti sono disponibili al seguente link: 
https://www.i-ticket.it/groups/stagio-
ne-artistica-palazzo-delle-arti-beltrani; 
la brochure con tutti gli appuntamenti 
è scaricabile al seguente link: https://
www.flipsnack.com/675AA577C6F/pa-
lazzo-delle-arti-beltrani-2023/full-view.
html

Tutti gli spettacoli cominciano alle 
21.00, porta alle 20.30. Per info: 
0883.50.00.44 e  www.palazzodellearti-
beltrani.it 

La programmazione artistica di Palazzo 
delle Arti Beltrani, contenitore culturale 
polifunzionale della città di Trani, gode 
della media partner di Radio Selene ed 
è stata realizzata dall’Associazione delle 
Arti con la collaborazione ed il sostegno 
dell’Assessorato alla cultura della Città 
di Trani, il patrocinio del Festival Interna-
zionale di Andria Castel del Monte e di 
Costa Sveva, l’intervento della Regione 
Puglia, il PACT Polo Arti Cultura Turismo 
della Regione, Piano straordinario 2022 
“Custodiamo la Cultura in Puglia” - Fon-
do speciale Cultura e Patrimonio cultura-
le L.R. 40/2016, art.15, comma 3. 
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n’estate tutta da vivere 
quella del Golden 
Mediterranean Sealine 
con TodiSteak bistrot 
al mare a Bisceglie. 
Continua ad appassio-
nare con i suoi eventi, 

contribuendo a tenere alto il diverti-
mento nell’estate pugliese, il trascinante 
cartellone del Golden di Bisceglie, che da 
quest’anno ospita “ToDi Steak Bistrot al 
mare”, emblema di qualità nella ristora-
zione. Una programmazione ricca ed ete-
rogenea per ogni tipo di appetito, enoga-
stronomico e musicale. Un interessante 
abbinamento tra leccornie da degustare, 
posto d’incanto in riva al mare e musica 
di classe.

Giovedì 3 agosto, a partire dalle ore 
21,00, gli ‘Scena muta’ regaleranno un 
viaggio nella musica italiana più bella 
di sempre, che si propone di riper-
correre evergreen in chiave ritmata e 
inedita, con una particolare attenzione 
agli arrangiamenti. Scelte musicali che 
rendono contemporanei anche brani 
storici della nostra tradizione pop. Il tutto 
amplificato dal loro travolgente modo di 
fare spettacolo con uno show scintillante 
di abiti e luci. Un perfetto equilibrio tra 
glamour e vintage. La band pescarese 
che sta riscuotendo un enorme successo 
in tutta Italia, composta da Leo Cagnetta 
alla voce e chitarra, Flavio De Carolis alle 
chitarre, produzioni e cori, Ivan Tinari 

alle chitarre e cori, Lucio Ciampagna alla 
batteria e cori, è reduce dal successo 
dell’esibizione alla festa del Giro d’Italia 
e dalla recente uscita del nuovo singolo 
“Boom”, un pezzo dalle sonorità dance e 
pop con un ritornello ipnotico che entra 
immediatamente in testa. Un’esplosio-
ne di chitarre, batteria e synth. Il suono 
potente e carico è ottenuto attraverso 
chitarre, percussioni elettriche e acusti-

che e cori.
Quella che il Golden attende sarà 

una vera e propria esplosione musica-
le forte ed impattante. Arrangiamenti 
sofisticati, divertenti e ritmati ai quali 
si aggiunge una buona dose di ironia e 
glamour. I prossimi venerdì e sabato poi 
gli appuntamenti diventati irrinunciabili, 
come il Live Friday, il 18 agosto la musica 
live di Erica Campanella, e i Moonlight, 

ECCO IL GOLDEN
DI BISCEGLIE
Un agosto ricco di proposte enogastronomiche
e musicali al Mediterranean Sealine con TodiSteak bistrot

U
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con i migliori dj della scena emergente e 
anche ‘old school’ per una immersione 
nella house music più raffinata e coinvol-
gente di sempre.

La notte di San Lorenzo, giovedì 10 
agosto, tutti a guardar le stelle, ascoltan-
do le sonorità del dj Maurizio Palmiotti. 
Domenica 13 agosto un’altra serata che 
si preannuncia indimenticabile con la 
musica dal vivo firmata “Lost poets”, un 
gruppo di giovanissimi talenti bisce-
gliesi, dal repertorio che spazia dal rock 
anni 80’ al pop moderno, sia italiano 
che internazionale. Una band fortissima 
formata dalle voci di Giovanni Visentino 
e Claudia Pedone voci, Vito Erriques alla 
chitarra, Giada Misino al basso, Daniele 
Di Benedetto alle tastiere e Antonio 
Minervini alla batteria. 

C’è grande attesa poi per il ‘Capodan-
no d’estate’ del 14 agosto con il djset di 
Ninni Bellifemine, Nico de Marinis e An-
gela Molinari, la cena spettacolo già sold 
out, in partnership con House Devotion 
di Radio Selene, pronta a trasformare 
l’attesa del giorno più infuocato dell’an-
no in un momento indimenticabile dell’e-
state 2023 targata Golden e TodiSteak. 
Mentre il Ferragosto il sunset del coin-
volgente dj set (di Luca Baldini) rapirà i 
presenti dinanzi ad uno dei tramonti più 

suggestivi dell’Adriatico. 
Le serate di agosto esprimeranno tutte 

le potenzialità di questo locale modaiolo 
che insiste su una delle litoranee più bel-
le d’Italia, riconfermata anche quest’an-
no Bandiera blu, in cui godere appieno 
delle proposte culinarie e artistiche, dal 
giornaliero happy hour con musica al 
beverage sempre al top. 

Una programmazione ricca che con-
tribuisce a tenere alta l’offerta attrattiva 
nel nord barese e vede una esplosione 
di energia tutta da vivere e gustare nel 
mese delle ferie per eccellenza per un 
pubblico esigente. Non solo turisti, ma 
anche autoctoni consapevoli di vivere in 
vacanza! Una formula di successo che 
continuerà fino a inizio settembre per 
consentire a chi non ha ancora provato 
le prelibatezze di ToDi Steak di immer-
gersi nel gusto di piatti pregiati di carne, 
godendo dell’entertainment di qualità 
proposto dal bistrot a mare di Todi, acca-
rezzati dalla brezza marina che profuma 
di iodio. 

Golden Cliff, Lungomare Umberto 
Paternostro, Bisceglie (BT). Info e preno-
tazioni 380 2449570
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rriva a Barletta il 
Vertical Summer Tour, 
l’evento itinerante più 
atteso sulle spiagge 
italiane. Tutti alla spiag-
gia libera Litoranea di 
Levante in Viale Regina 

Elena: Barletta ha un litorale esteso per 
più di 10 km con spiagge larghe carat-
terizzate da sabbia fine e morbida, in 
particolare quella di Levante si presenta 
come una distesa di sabbia finissima e 
dorata. Si tratta di un luogo ideale per le 
famiglie che sono in vacanza con i loro 
bambini. La trasparenza delle acque del 
mare pugliese consente infatti di fare 
lunghi bagni in totale relax. La spiaggia 
di Ponente si estende per una lunghezza 
maggiore rispetto a quella di Levante e 
l’immensa distesa dorata offre scenari 
paesaggistici meravigliosi, degni di un’i-
sola tropicale.

Grande novità è Bilboa come “title 
partner” all’insegna dei veri solari all’i-
taliana: Bilboa è il profumo dell’estate 
per eccellenza, la sensazione di estate 
addosso, un brand storico per gli italiani 
ed emblema di vacanza, un marchio che 
affonda le proprie radici negli anni ’90 
ma che sa sempre rinnovare il proprio 
valore e che torna prepotentemente in 
comunicazione nel 2023.

IL BILBOA VERTICAL 
SUMMER TOUR 2023

BARLETTA

Quinta tappa per l’evento più atteso dell’estate l’8, 9 e 10 
agosto dopo Bibione, Castiglione della Pescaia, Cattolica
e San Salvo Marina

A
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Bilboa aspetta tutti i villeggianti nell’a-
rea Bilboa all’interno della spiaggia, con 
il fantastico gioco del cruciverbone, la 
possibilità di provare e acquistare i propri 
prodotti e infine tante attività powered 
by Bilboa.

“Vertical” è il frutto di una felice 
intuizione di Event’s Way, agenzia di 
marketing ed eventi torinese che ha 
confezionato anche 14 edizioni “inver-
nali” che, unite alla prima Urban, porta 
a 26 il numero finale. Anche quest’anno 
il Vertical Summer Tour porterà diverti-
mento, animazione, musica ed attrazioni 
sulle più belle spiagge d’Italia.

Il format del Tour si conferma quello 
del Maxi Village, un villaggio itinerante 
che propone attività dalla mattina alla 
sera e per tutto il week end, su una su-
perficie di 2.000 mq sulla spiaggia, con 
ingresso libero e gratuito.

Il Tour offrirà a tutti la possibilità di 
praticare sport sulla spiaggia (e in acqua) 
ma anche di rilassarsi tra i vari stand, 
sentire musica e divertirsi vivendo le tan-
tissime esperienze ed attrazioni presenti, 
accompagnati dal sound estivo di Radio 
Deejay.

Il programma della giornata si snoda 
a partire dalla mattina (10-13), con un 
approccio più “soft” che comprende 

risveglio muscolare (a cura di Ricola) e 
acquagym (a cura di a cura di Infasil, il 
brand partner del Tour che da oltre 40 
anni si prende cura dell’igiene quotidia-
na di tutta la famiglia) per poi “scaldarsi” 
con le tantissime attività proposte sul 
palco centrale, vero cuore delle attività 
di animazione (come in un vero villaggio 
turistico!), con giochi a premi (messi a 
disposizione dai partner), lezioni di ballo 
e molto altro.

 Anche quest’estate Infasil sarà 
protagonista dell’estate con l’area 
Infasil Freshgame! L’attività, realizzata in 
collaborazione con Nintendo, permet-
terà ai visitatori del Bilboa Vertical Tour 
di sfidarsi sui principali titoli Nintendo 
Switch. La mattina il programma prevede 
avvincenti sfide a Ring Fit Adventure, 
mentre il pomeriggio l’area Infasil Fresh-
game segue il palinsesto dall’attitudine 
sportiva del Villaggio e propone grandi 
sfide con Nintendo Switch Sports: dal 
calcio alla pallavolo, dal golf al bowling, 
tutti potranno trovare la disciplina adatta 
a sé e sfidare i propri amici… perché 
all’Infasil Freshgame corner più giochi, 
più sudi, più sai di fresco!

 Il pomeriggio (15-19) mette quindi il 
turbo con tutti i tornei sportivi, conser-
vando tuttavia tantissime attività adatte 

ad ogni target e generazione.
 Non poteva quindi mancare il Beach 

Tennis, a cura di Bilboa, così come il 
Beach Volley, griffato Tequila Jose Cuervo 
(Gruppo Montenegro).

 E poi il Calciobalilla con la Ricola Table 
Soccer Cup, magari gustando una rivi-
talizzante caramella o sorseggiando una 
tisana fredda Ricola, anche qui disponi-
bile gratis per tutti.

 Ecco poi la flotta di SUP gonfiabili 
forniti da Tahe (Stand Up Paddle, la 
disciplina – ormai popolarissima negli 
stabilimenti balneari – che si pratica 
pagaiando in posizione eretta su una 
tavola) con un istruttore dedicato che 
permetterà a tutti di impararne i rudi-
menti. Per i più “esperti”, c’è la Polaroid 
Eyewear SUP Race, una simpatica chal-
lenge aperta alle persone dai 16 anni in 
su (con divisione in 3 categorie: uomini, 
donne, under) che le vedrà confrontarsi 
in una gara dalla spiaggia alla vicina boa 
(e ritorno), con premiazione finale alla 
sera. In questa edizione Tahe farà provare 
ai villeggianti anche i propri kayak, per 
praticare sport e vivere il mare come su 
un’imbarcazione.

 Polaroid Eyewear, azienda pionieri-
stica leader nell’eyecare, che deve il suo 
nome all’invenzione delle lenti polariz-
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zate, sarà presente con uno stand dove 
adulti e bambini potranno provare molte 
attività per stimolare la propria fantasia e 
abilità competitive. I più piccoli potranno 
mettere alla prova la propria creatività 
realizzando delle bellissime girandole 
colorate a tema Polaroid. I più grandicelli 
avranno invece la possibilità di scattarsi 
foto divertenti davanti al photobooth di 
Polaroid utilizzando vari materiali da sce-
na, perfetti per un’estate piena di colori. 
Gli adulti, infine, si potranno cimentare 
in sfide a “Forza Quattro”, uno dei giochi 
più famosi ed apprezzati di sempre. 

 Tutti, grandi e piccini, potranno prova-
re in anteprima la linea di occhiali da sole 
Polaroid nelle sue fantastiche declina-
zioni Essential (gli occhiali easy-to-wear, 
pratici e confortevoli), Cool (i modelli 
dalle forme più trendy personalizzati da 
dettagli colorati), Active Sport (la linea di 
ispirazione sportiva) e Kids (le forme per i 
più piccoli, in tantissimi colori).

 Tra i nuovi partner del Summer Tour, 
Poste Italiane, la più grande piattaforma 
integrata e omnicanale di servizi in Italia, 
attiva nei settori logistica, corrisponden-
za e pacchi, nei servizi finanziari e assi-
curativi, nei sistemi di pagamento, nella 
telefonia e nel mercato dell’energia. Con 
oltre 160 anni di storia, circa 120.000 

dipendenti e 12.800 uffici postali, 579 
miliardi di euro di Attività Finanziarie 
Investite e 35 milioni di clienti, il Gruppo 
rappresenta una realtà unica per dimen-
sioni, riconoscibilità, capillarità e fiducia 
da parte della clientela. L’azienda è 
leader nel settore assicurativo attraverso 
la controllata Poste Vita, con una raccolta 
lorda premi di circa 17,6 miliardi di euro 
nel 2022.

 Mobility partner del Summer Tour è 
Spoticar: “Abbiamo deciso di far parte 
del Tour così coinvolgente per far cono-
scere il brand Spoticar ed essere più vici-
no ai nostri clienti. Sappiamo bene che, 
orientarsi e decidersi tra milioni di auto 
usate non è sempre facile, e con Spoticar, 
brand globale del gruppo Stellantis per il 
second hand, abbiamo un compito preci-
so: accompagnare il cliente nella scelta 
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della vettura più adatta per ogni singola 
esigenza, anche elettrica o ibrida, sia 
privata che professionale. - sottolinea 
Roberto Pastore, Marketing Manager 
Spoticar in Italia”.

 Tequila Jose Cuervo accompagnerà 
con il suo cocktail Cuervo Paloma le 
tappe del Vertical Summer Tour, con un 
vero e proprio chiringuito sulla spiag-
gia dotato di area relax e solarium, con 
ombrelloni di paglia e tutta l’ombra che 
serve per ristorarsi. La mattina l’anima-
zione prevede un gioco a tema Paloma, 
dal pomeriggio sarà anche possibile 
degustare il prodotto grazie alla presen-
za di barman professionisti che ingagge-
ranno il pubblico invitandolo ad emulare 
i cocktail da loro proposti. In tutte le 
tappe il Vertical Summer Tour ospiterà 
le Paloma Night, pazzesche serate di 
intrattenimento e divertimento con la 
musica dei talent della radio insieme con 
i DJ resident locali (in collaborazione con 
discoteche e bar della zona), 3 ore in 
spiaggia con una megastruttura dedica-
ta e tantissimi gadget e regali per tutti, 
ma soprattutto tanti cocktail Paloma da 
degustare in compagnia degli amici.

Nel corso di tutte le tappe, come da 
tradizione, Vertical Summer Tour propo-
ne le ospitate dei talent di Radio Deejay, 
media partner dell’evento, con tantissi-
mi ospiti in calendario: Fargetta, Rudy 
Zerbi, Chicco Giuliani, Shorty, I Vitiello’s, 
Andrea & Michele, Michele “Wad” Capo-
rosso…

A Barletta ci sarà Mario Fargetta il 9 
agosto dalle 19 alle 22 con il suo DJ Set 

mentre sarà Chicco Giuliani a partire 
dalle 17 del 10 agosto ad intrattenere i 
villeggianti dal palco del Vertical Sum-
mer Tour.

Mario “Get Far” Fargetta è lo storico DJ 
del programma cult-dance Deejay Time, 
in onda da quasi 40 anni su Radio Deejay 
e al momento on air il sabato alle 14. 
Mario è anche un produttore di successo, 
con tantissime hit all’attivo, come Music, 
Music is Moving, Your Love, Midnight 
che hanno raggiunto le vette delle più 
importanti club charts mondiali. Con il 
progetto Tamperer ft. Maya “Feel It” ha 
raggiunto il numero uno nella classifica 
di vendita del Regno Unito, numero uno 
in tutta Europa e numero 4 nella club 
chart USA, vendendo più due milioni di 
copie. Altre hit sono state Shining Star 
(con Sagi Rei), All I need, The radio e 
Free. Nel 2006 è stato premiato con il 
Leone d’ Oro alla carriera per la musica e 
per la carriera radiofonica.

Dopo gli esordi nelle emittenti locali 
bolognesi, Chicco Giuliani è stato al 
microfono di tante altre radio in giro 
per l’Italia prima di approdare a Ra-
dio Deejay. Chicco ha collaborato con 
QN-Quotidiano Nazionale e con l’agen-
zia di stampa AdnKronos; come dj e 
produttore, invece, le più recenti stagioni 
professionali e (soprattutto) balneari, le 
ha vissute a Riccione, suonando in molti 
club rivieraschi di riferimento. È in diretta 
tutte le sere dalle 00 alle 02,00 con il 
programma Nightcall.

Infine, non possiamo non menzionare 
Acqua Valmora, technical partner.

“Siamo davvero eccitati per questa 
edizione del Vertical Summer che sta 
per partire - dichiara Flavio Gallarato, 
patron e organizzatore dell’evento e CEO 
di Event’s Way. – Da mesi lavoriamo per 
rendere memorabile l’estate dei turisti 
che ci verranno a trovare e parteciperan-
no alle nostre attività. Quest’anno poi 
saremo ancora più green: il Vertical vuole 
sempre di più essere sostenibile e quindi 
abbiamo modificato varie parti del 
villaggio con cabine in legno che richia-
mano l’estate italiana che tutto il mondo 
riconosce. Abbiamo eliminato la plastica 
e faremo della raccolta differenziata un 
nostro “must”. Ogni anno che passa il 
nostro è sempre più il vero e unico tour 
dell’estate!”.

 Vertical Tour vive anche su una 
fantastica App che contiene tutte le 
informazioni aggiornate sul calendario 
e le attività in corso, con la possibilità di 
scattare foto per successiva condivisione 
e soprattutto rappresenta il punto di ac-
cesso privilegiato al grande concorso (17 
luglio – 20 agosto) con i premi messi in 
palio ogni giorno dai partner, come il telo 
mare Vertical, il cappellino di Radio De-
ejay, un paio di occhiali da sole Polaroid 
e un paio di cuffie Bluetooth Bilboa. Con 
l’estrazione finale invece si potrà vincere 
un SUP Tahe, una coppia di sdraio Bilboa 
e una macchina fotografica Radio Deejay.

 
Vertical Tour si conferma sempre più 

social, con una presenza e una copertura 
costante su Instagram, Facebook e Tik 
Tok.
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i siamo! È il culmine 
dell’estate, il momento 
delle ferie, del diverti-
mento, delle occasioni 
giuste per rilassarsi.

Un agosto tutto 
da vivere grazie alla 

ricchezza dei cartelloni organizzati in 
tutta la Puglia: musica, teatro, rassegne, 
cultura, sagre, enogastronomia, presen-
tazione di libri, cinema, eventi.

“Lo Jonio”, secondo tradizione, vi 
accompagna alla scoperta degli appun-
tamenti più interessanti da seguire. Un 
viaggio tra innovazione e tradizione, alla 
scoperta di antichi protagonisti e nuove 
scoperte. Divertitevi con noi, leggiamo 
insieme le prossime righe.

“SHOZO SHIMAMOTO, a bersaglio 
con la pittura” è il titolo scelto per la 
mostra delle opere del grande artista 
giapponese, per la prima volta ospitate 
in terra di Puglia. Il castello di Carovigno 
si fa suggestivo teatro, fino al 29 ottobre,  
che pone in dialogo lo spettatore con 
le installazioni, le sculture e i dipinti di 
Shozo Shimamoto. È un evento pro-
mosso dall’Associazione Le Colonne 
- impegnata nella promozione e valoriz-
zazione del patrimonio artistico-culturale 
locale e gestore del castello - e diretto e 

UN AGOSTO
TUTTO DA VIVERE!

MESE PAZZESCO

Festival e grandi spettacoli, concerti all’alba e tanto cinema:
tra i protagonisti Biagio Izzo, Ron, Dirotta su Cuba, Bungaro,
Al Bano, Baustelle, The Sister of Mercy

C
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organizzato da Unlike Unconventional 
Events. Si svolge in collaborazione con la 
Fondazione Morra di Napoli e l’Associa-
zione Shozo Shimamoto che ha sede nel 
settecentesco Palazzo Spinelli di Tarsia a 
Napoli e nasce con lo scopo di promuo-
vere e sostenere la ricerca artistica di 
Shozo Shimamoto attraverso la pubblica-
zione di cataloghi, video e documentari e 
la realizzazione di mostre ed eventi.

Sabato 5 agosto Biagio Izzo, il noto 
comico napoletano, sarà a Taranto al Lido 
Arenile in viale del Tramonto - San Vito 
con il suo spettacolo dal titolo “Che fine 
ha fatto l’uomo”. Inizio spettacolo ore 
21,30 ingresso ore 20,30. L’iniziativa è 
organizzata dall’associazione il Circolo 
Difesa, direttore artistico Michele Elmo. 
La serata ha una finalità benefica infatti 
parte del ricavato sarà devoluto al repar-
to di oncoematologia pediatrica del SS. 
Annunziata. Costo del ticket d’ingresso 
euro 10,00 posti a sedere numerati e po-
sti in piedi euro 8,00. Prevendita presso i 
seguenti punti: Lido Arenile, Bar Salotto 
42 in via Medaglie D’Oro 82 e Musica è 
Store via Cesare Battisti 23/C. Contatti 
telefonici: 379.1687792 - 333.6537507 - 
392.4206385

Il MedFestival Puglia torna a San 
Marzano di San Giuseppe (Taranto) nei 
prossimi 5 e 6 agosto. Dopo tre anni 
di assenza, il festival si ripropone con 
alcune novità. La prima è il luogo in cui 
si svolgerà la manifestazione, che da 
quest’anno troverà spazio nell’area del 
Santuario della Madonna delle Grazie: 
un luogo mistico e di grande pregio pa-
esaggistico, tra gravine, ulivi e macchia 
mediterranea, in cui si fondono natura, 
sacralità e storia. L’altra novità è il tema 
scelto per questa undicesima edizione: 

sarà “fjala”, sostantivo arbëreshë che 
tradotto significa “parola”.

Il MedFestival è organizzato dalla Pro 
Loco Marciana, con il patrocinio del 
Comune di San Marzano di San Giusep-
pe. Le due serate si articoleranno in varie 
iniziative nei luoghi dell’area del santua-
rio: la lama, che ospiterà gli spettacoli 
teatrali, il piccolo uliveto, l’anfiteatro e i 
pagghiari per gli appuntamenti musica-
li, la pineta che diventerà un’insolita e 
affascinante galleria fotografica.

Sabato 5 agosto, per l’arte: nella crip-
ta, alle 20.30, si svolgerà “La vignetta del 

signore”, a cura di Don Giovanni Berti. 
Per gli appuntamenti musicali, nei pag-
ghiari, alle ore 21, si esibisce l’accademia 
musicale Arthemis; al piccolo uliveto, alle 
ore 22, Berardi Molla Cosa. Nell’anfitea-
tro, alle ore ore 23.30, in scena i Riserva 
Moac. A seguire, dj set JL organization. 
Per il teatro, le narrazioni e le letture 
drammatizzate: alle ore 22, nella lama, 
“Lasciare andare”, con Delia De Marco e 
Giuseppe Marzio. Fotografia: nella pine-
ta, si svolgeranno le mostre “Per le vie 
della Puglia” di Tania Ferrante e “Quattro 
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Chiacchiere” di Francesco Caprino; nella 
lama, “Il filo di perle” di Roberta Trani.

Domenica 6 agosto, per l’arte, nel 
piccolo uliveto, alle ore 22, ci sarà Marta 
Lagna, calligrafa. Teatro, fiaba e racconto 
saranno insieme in un appuntamento de-
dicato ai bambini, ma anche ai più gran-
di: nei pagghiari, si svolgerà “Il bosco 
verde fatato”, con Giuseppe Calamunci 
Manitta e Gianluca De Robertis. L’attore 
Giuseppe Calamunci Manitta, nelle vesti 
di cantastorie, introdurrà grandi e piccini 
nel mondo della favola e del racconto, 
per poi magicamente trasformarsi nel 
Mago Scileppo che in compagnia del suo 
folle assistente Gianculetto (Gianluca De 
Robertis) allieterà il pubblico con storie 
fatate, improvvisazioni, giochi ed ironia. 
L’obiettivo è quello di divertire gli spet-
tatori in maniera genuina per riscoprire 
se stessi, il prossimo e la natura. Per la 
musica: nei pagghiari tra ulivi, alle ore 
22.30, si esibirà Yaràcä ensemble. Alle 
ore 23.30, nel piccolo uliveto, “Comu na 
vota… notra vota”, ensemble di musica 
popolare (violinista: Gianpaolo Saracino, 
fiati: Giovanni Alemanno, fisarmonica: 
Bruno Galeone; tamburo e voce: Maikol 
Argentina, ballo: Andre De Siena). Alle 
ore 23.30, nell’anfiteatro, Cioffi (cantante 
della scuderia Francesco Facchinetti, che 
questa estate sta spopolando in tutti i 
festival radiofonici estivi, molto seguito 
dai giovani); a seguire Chromophobia. 
Per il teatro, le narrazioni e le letture 
drammatizzate: nel piccolo uliveto, 
alle 21.30, “Parole e altri selvaggi” di 
Giuse Alemanno. Alle ore 22, nella lama, 
“Sesso, fantasmi e storie d’amore” con 
Caterina Petrarulo, Viviana Barboni e Ca-
milla Benzi; a seguire “Parole cosparse”, 
di Giorgio Consoli.

Due serate all’insegna di generi diver-
si, ma con in comune una grande grinta. 
Al Canneto Beach di Leporano arrivano 
la dj internazionale Julia aka Overgi-
velse (sabato 5 agosto) e i Dirotta su 
Cuba (mercoledì 9 agosto), una delle 
band più funky d’Italia. Ma andiamo con 
ordine.

Julia aka Overgivelse è cresciuta con 
la migliore musica funky dance e soul 
degli anni ‘80. Un profondo amore per 
la musica classica l’ha portata a ballare e 
suonare il flauto traverso in un’orchestra. 
E oggi è una stimata dj e producer, super 
ospite il prossimo 5 agosto del Canneto 
Beach, in provincia di Taranto. Una spe-
ciale notte dance con un’artista, a tutti gli 
effetti, protagonista della scena inter-
nazionale. Ha una visione romantica: 
affascinata dal continuo evolversi, dal di-
ventare ogni giorno qualcosa di diverso, 
desidera un mondo che si trasformi ogni 
giorno in una versione migliore attraver-
so la musica. Giovanissima, è dj resident 
al The Sanctuary di Roma.

Il 9 agosto, arrivano loro: i Dirotta su 
Cuba. Dopo quasi due anni di pausa, 
una delle band italiane più conosciute è 

ritornata sulle scene. La notizia è arrivata 
proprio da Simona Bencini, fondatrice, 
voce e anima del gruppo.

All’alba del 2023, infatti, Rossano Gen-
tili, fondatore dei DSC insieme a Simona 
e Stefano De Donato, chiede a Simona di 
riprendere in mano la storia del gruppo 
e di farlo tornare a vivere. Nasce così il 
tour “Dirotta su Cuba reloaded” con una 
formazione di sei elementi rinnovata e 
capitanata dalla fondatrice. Nel nuovo 
spettacolo, i Dirotta su Cuba ripropon-
gono i loro più grandi successi di circa 
trent’anni di carriera come “Gelosia”, 
“Liberi di-liberi da”, “Dove sei”, “Notti 
d’estate”. E poi “È andata così”, brano 
che presentarono al Festival di Sanremo 
del 1997, condotta da Mike Bongiorno. 
Insomma, un concerto da non perdere. 
Start ore 21, info: 099.5332037.

Anche quest’anno il Taranto Jazz Fe-
stival chiuderà il suo percorso musicale 
con l’ormai tradizionale concerto all’alba, 
sempre nella collaudata e suggestiva 
location: una banchina sul Mar Piccolo, 
in località Contrada Cimino-Manganec-
chia, alla destra di Parco Cimino su via 
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Giovanni Antonucci.
Ospite di quest’anno domenica 6 

agosto il cantautore Bungaro, voce e 
chitarra alle prime luci del giorno insieme 
a Marco Pacassoni al vibrafono, xilofono 
e percussioni. Il suo spettacolo s’intitola 
“Volevo volare con i piedi per terra”.

In chiusura al pianoforte, il composito-
re tarantino Fabio Barnaba con la parteci-
pazione alla voce di Antonella Sgobio.

Evento con il patrocinio del Comune di 
Taranto. Apertura al pubblico: ore 4.30. 
Inizio concerto: ore 5.30.

Nella cornice del litorale jonico, l’Aero-
nautica Militare ed il Lions Club Taranto 
San Giorgio “Terra Jonica” presieduto 
da Marisa Di Santo hanno organizzato, 
a scopo benefico, un “Concerto all’alba” 
che andrà in scena a Torre Castelluccia 
a partire dalle ore 5.00 di domenica 6 
agosto con il patrocinio del Comune di 
Pulsano.

Il concerto si svolgerà presso il Distac-
camento Straordinario “Lido Azzurro Per-
sefone” dove si esibirà una raffinata band 
musicale, la “Francesco Greco Ensem-
ble”, che con estro ed eleganza proporrà 
una serie di brani tratti dal repertorio del 
grandissimo Maestro Ennio Morricone.

L’evento, fortemente voluto dal 
Comandante della SVAM, Col. Claudio 
Castellano, è stato organizzato grazie 
alla preziosa collaborazione del Capo 
del Distaccamento, 1° Luogotenente 
Angelo Caputo insieme al citato Lions 
Club Taranto San Giorgio “Terra Jonica” e 
all’Associazione Arma Aeronautica Sezio-
ne di Taranto per regalare al pubblico del 
Distaccamento un importante momento 
all’insegna della musica e della cultura 
che si pone, tra l’altro, il nobile obiettivo 
di raccogliere fondi a favore dell’AIRC 
(Associazione Italiana Ricerca contro il 
Cancro) in seno all’iniziativa “Un dono 
dal Cielo” organizzata a scopo benefico 
in occasione delle celebrazioni del Cen-
tenario della Forza Armata che ricorre 
proprio nel 2023.

È quasi tutto pronto per il secondo 
attesissimo appuntamento con il Bahke 
Boat Fest 2023.

Dopo ilsuccesso della prima tappa del-
lo scorso 23 luglio, l’evento “on boat” or-
ganizzato dall’apprezzata event manager 
e dj Keope Catapano e dalla sua Binario 
16 APS, torna a bordo della motonave di 
Kyma Mobilità Adria domenica 6 ago-
sto, con imbarco alle ore 20 da Piazzale 
Democrate a Taranto.

Ed è nuovamente quasi sold out. Po-
chi, infatti, i tagliandi rimasti per parteci-

pare alla sound boat experience dell’e-
state tarantina che, nell’occasione, vedrà 
protagonisti i Banana’s Republiq, cinque 
straordinari musicisti tarantini che fanno 
ballare tutta l’Italia e che nell’occasione 
faranno scatenare i tantissimi ospiti.

Per informazioni, sono attivi il numero 
di telefono 3406101736 e l’indirizzo 
email keopecatapano@gmail.com.

Lunedì 7 agosto l’associazione cul-
turale Kelainos di Cellino San Marco alle 
ore 21,00 inaugurerà la mostra “…è la 
mia vita!” di Albano Carrisi.

La mostra sarà ospitata presso le sale 
del Palazzo Baronale, Piazza Aldo Moro 
sino al 30 settembre.

Nato da un’idea dell’associazione 
Kelainos l’evento è stato organizzato at-
tingendo, con un mirato lavoro di ricerca, 
nello sconfinato archivio fotografico di 

Al Bano.
La mostra si inserisce nei festeggia-

menti per l’ottantesimo compleanno di 
Al Bano, artista e testimone imperterrito 
delle proprie origini, della sua terra, della 
sua cultura, rivendicata ed esplicitata in 
ogni contesto, in ogni luogo del Mondo.

I temi scelti per la mostra – che 
diventano il tema filologico dell’iniziati-
va – spaziano – in un unicum espositivo 
- dalle origini e dal contesto familiare 
in cui Al Bano è nato e cresciuto per poi 
soffermarsi sulla sua lunghissima carriera 
di cantante, attore ed istrionico interpre-
te della cultura popolare. Non si tralascia 
ovviamente il tema del suo impegno ci-
vile per battaglie universali, anche come 
testimonial di istituzioni sovranazionali. 
Il percorso si chiude con istantanee che 
confermano la notorietà planetaria rag-
giunta dall’artista, con foto di personaggi 
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entrati di diritto nella storia. Capitolo a sè 
l’esposizione di copertine di lavori disco-
grafici distribuiti in tutto il mondo.

All’inaugurazione interverrà lo stesso 
Al Bano.

Torna anche quest’anno lo storico 
appuntamento con il cinema all’aperto 
dell’Arena Ressa a Statte in corso Vitto-
rio Emanuele 112. Tantissimi gli appun-
tamenti in programma con inizio alle ore 
21 e posto unico al costo di 5 euro (3,50 
per i film europei).

Tra i titoli più interessanti “La Sirenet-
ta” (dall’8 all’11 agosto), “Grazie ragazzi” 
(17 e 18 agosto), “Il sol dell’avvenire” di 
Nanni Moretti (24 e 25 agosto), “Barbie” 
(dal 28 al 30 agosto), “Il primo giorno 
della mia vita” (31 agosto e 1 settembre).

Grande ritorno a Taranto di Rosario 
Miraggio con il suo “Vivo solo di te” 
Summer Tour 2023. Appuntamento 
venerdì 11 agosto alle ore 21 all’Arena 
Villa Peripato. Miraggio propone i pezzi 
storici e tante novità, momenti di rifles-
sione ed emozioni. “Vivo solo di te” ha 
più significati per il cantante: è dedicato 
alla musica, la sua vita, la sua passione 
ma anche al pubblico, al grande affetto 
dei suoi sostenitori. Immancabile anche 

il riferimento all’amore, presente in ogni 
canzone e in ogni spettacolo di Rosario 
Miraggio.

Ticket in vendita online su 2Tickets 
e TicketOne, presso il botteghino del 
Teatro Orfeo di Taranto in via Pitagora 80 
tutti i giorni dalle ore 18 e presso Pausa 
Caffè Taranto in viale Trentino 5b-7 anche 
la mattina. Online su www.teatrorfeo.it.

Per informazioni: 099 453 3590 – 329 
077 9521

I Baustelle saranno al Locus festival 
sabato 12 agosto, in Masseria Ferra-
gnano a Locorotondo, per un’esclusiva 
tappa in Puglia del loro “Elvis Tour”. Il 
tour prende il nome dal nuovo album 
“Elvis” uscito il 14 aprile, anticipato dal 
singolo “Contro il mondo”.

“Elvis” è il nono album in studio dei 
Baustelle e giunge a distanza di cinque 
anni da “L’amore e la violenza, vol.2”. 
La copertina, realizzata da Marco Cella 
con la direzione artistica di Gian Luca 
Fracassi, riconferma la nuova direzione 
dell’estetica Baustelle, fatta di raffina-
tezza e contemporaneità, senza mai 
abbandonare quello sguardo al passato 
costitutivo della band.

Il nuovo singolo estratto da “Elvis” 
è “Contro il mondo”, brano scritto da 
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Francesco Bianconi e accompagnato da 
un video caratterizzato da un’alternanza 
di fotogrammi in bianco e nero in cui 
l’iconica formazione si esibisce sulle note 
di questo nuovo singolo.

Start ore 21, ingresso a pagamento al 
costo di 34,50 euro. Info. 0804313071.

Dopo il successo dello scorso anno con 
Fast Animals and Slow Kids, The Zen Cir-
cus, Motta, Idles e Morcheeba e decine 
di migliaia di presenze registrate negli 
ultimi anni, il Cinzella Festival torna e 
aggiunge nuovi appuntamenti per la sua 
settima edizione nell’estate 2023.

Il festival dedicato a musica, cinema e 
cultura per la direzione artistica di Miche-
le Riondino torna alle Cave di Fantiano a 
Grottaglie il 13, 14 e 15 agosto.

Domenica 13 agosto alle 21.00 In2the-
sound: sono l’unico ed originale tributo 
ai leggendari The Sound e vantano tra i 
componenti della band il batterista Mike 
Dudley che insieme a Adrian Borland, 
Graham “Greene” Bailey, Colvin “Max” 
Myers e Bi Marshall, è membro effettivo 
dei The Sound dal 1979.

Alle 22,30 The Sisters of Mercy. Lunedì 
14 agosto alle 21 Il Muro Del Canto. 
Alle 22.30 Mannarino con il Corde Tour 
2023. A 10 anni dal primo tour “Corde”, 
Mannarino torna live con il suo concept 
originale che ha come protagonista il 
suono degli strumenti a corda. 

Martedì 15 agosto il Cinzella festival 
Summer Party.

Alle ore 21 Whitemary Live. A seguire il 
dj set di Cosmo. Musicista, produttore e 
dj, dopo avere calcato ogni palco possi-
bile in Italia e all’estero, arriva al Cinzella 
Festival con il suo primo tour ufficiale 
come DJ. Scopriremo un altro lato della 
personalità di Cosmo, un viaggio dove a 
essere in primo piano è il corpo, un modo 
per scoprire i suoi infiniti mondi musicali 
al di là delle canzoni che normalmente 
esegue nei suoi concerti dal vivo. E poi il 
dj set di Roni Size.

Aspettando il sole. Un titolo evocativo 
per un concerto unico nel suo genere, 
che vedrà protagonista uno dei giganti 
della musica italiana, Ron, in un emozio-
nante concerto all’alba. L’appuntamento 
è fissato per giovedì 17 agosto, alle 
5.30 nella suggestiva location di Lido 
Gandoli. Mentre il cielo si colora di prime 
luci dell’alba, la voce e le melodie di Ron 
risuoneranno sulla baia, in un connubio 
perfetto di musica e natura. Una notte 
indimenticabile, un’esperienza unica, 
per aspettare insieme l’alba.

Rosalino Cellamare, noto come Ron, 

è uno dei più importanti e amati can-
tautori italiani, con una carriera lunga 
cinquant’anni che lo ha consacrato come 
uno dei protagonisti della musica d’au-
tore nel nostro Paese. Autore di successi 
indimenticabili, molti dei quali tuttora tra 
i più programmati nelle hit radio, Ron ha 
saputo conquistare il cuore di un vasto 

pubblico grazie al suo talento e alla sua 
sensibilità artistica.

Vincitore di un Festival di Sanremo e 
di un Festivalbar, Ron è un artista che 
non smette mai di reinventarsi. Con 
il suo ultimo album “Sono un figlio”, 
ha ancora una volta dimostrato la sua 
ineguagliabile capacità di innovazione e 
di creazione musicale. Ora, con il “Sono 
un figlio Live Tour”, è pronto a portare 
la sua musica nei teatri e nelle location 
più suggestive d’Italia, regalando al suo 
pubblico emozioni indimenticabili. Per 
info 3341116365.

Domenica 20 agosto dalle 20.30 tor-
na il “Cabafest”, il festival della comicità 
di Crispiano in provincia di Taranto orga-
nizzato dall’associazione di promozione 
sociale People Agency in collaborazione 
con il Comune di Crispiano. Il Cabafest fa 
parte della due giorni denominata “Festa 
d’Estate” giunta al suo 16° anno.

Presenta Gianmarco Sansolino, 
giornalista di Antenna Sud ed il comico 
di Zelig Marco Colonna. Media partner 
Antenna Sud.

I comici di questa edizione sono: 
Tiziana Schiavarelli e Dante Marmone 
(premio alla carriera); Vincenzo Albano 
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da Zelig e Colorado (premio Rivelazione 
Tv); Chicco Paglionico da Zelig (Ospite 
Speciale); Annabella Giordano da Mudu’ 
(premio Cabafest); Luigia Caringella 
da Mudu’ (premio Cabafest). Vincenzo 
Schettini (in video) che riceverà il “Pre-
mio Pugliese doc 2023”. L’ingresso sarà 
libero e gratuito.

Non solo proiezioni, ma incontri, 
approfondimenti e laboratori per grandi 
e piccini: il programma di Imaginaria 
- Festival Internazionale del Cinema 
d’Animazione d’Autore, che si terrà a 
Conversano (Bari) dal 21 al 26 agosto 
prossimo, è ricchissimo di appuntamen-
ti dedicati ad appassionati, famiglie e 
curiosi. Tra questi gli Imaginaria Meetin-
gs: incontri gratuiti e aperti al pubblico 
nel Chiostro di San Giuseppe dalle ore 
19.00, per scoprire la vita e le opere dei 
protagonisti della 21esima edizione. 

Si comincia martedì 22 agosto con 
il regista e docente Georges Sifianos 
E Matilda Tavelli, esperta in diversi 
campi delle arti visive, dalla fotogra-
fia al graphic design, e sviluppatrice 
di strumenti formativi per istituzioni 
pubbliche e private. Mercoledì 23 agosto 
spazio a Pascal Vimenet, autore, regista e 
docente specializzato in estetica e storia 
del cinema d’animazione, che condurrà 
il pubblico nel mondo della “fantasma-

goria” di autori come Ian Svankmajer e 
Charles-Èmile Reynaud. Appuntamento 
imperdibile, giovedì 24 agosto, con il 
Premio Oscar Michael Dudok De Wit, 

che dialogherà insieme ad Andrijana 
Ruzic, curatrice del Festival internazio-
nale del fumetto di Belgrado e autrice di 
un volume dedicato a Dudok de Wit. Il 
grande animatore e artista olandese, che 
ha collezionato candidature e premi nelle 
competizioni più importanti del mon-
do (dai César ai BAFTA, passando per i 
Grand Prix ad Annecy e all’Animafest Za-
greb fino al Festival di Cannes) riceverà, 
inoltre, il Premio alla Carriera 2023 di 
Imaginaria, e sarà presentata al pubblico 
la sua filmografia completa. 

Appuntamento finale per i Meetings 
venerdì 25 agosto con Marino Neri, illu-
stratore e fumettista pubblicato in Italia e 
all’estero, oltre che su diversi quotidiani 
e riviste -  da Il Sole 24 Ore a Le Monde 
fino alle copertine di libri editi da case 
editrici come Feltrinelli e La Nave di Te-
seo -  Alessandro Baronciani, fumettista, 
illustratore e grafico, autore di manifesti 
per festival musicali e copertine di dischi 
per band come Baustelle, i Tre Allegri ra-
gazzi morti e Prozac+, e Vincenzo Beschi, 
docente di Didattica della Multimedialità 
e Multimedialità dei Beni Culturali preso 
l’Accademia di Belle Arti Santa Giulia di 
Brescia, e curatore di laboratori di produ-
zione audiovisiva nell’ambito socio-edu-
cativo con l’Associazione Avisco.

Gran finale il 26 agosto con Laura 
Capra, che propone il lab “Disegnare 
il sole”, per bambini dai 3 ai 5 anni: i 
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partecipanti avranno l’opportunità di 
sperimentare una tecnica fotografica 
antichissima chiamata cianotipia, che 
consente di creare immagini uniche e 
affascinanti utilizzando esclusivamente 
la luce del sole. I partecipanti avranno la 
possibilità di scegliere oggetti, foglie o 
persino i propri disegni, trasformandoli 
in splendide immagini blu, per un’e-
sperienza affascinante per esprimere in 
modo unico la creatività.

Torna il Vicinanze Festival, tre serate 
e tre concerti gratuiti in Piazza Garibaldi 
a Massafra. L’evento è sostenuto dal 
Comune di Massafra, organizzato con 
il Teatro Pubblico Pugliese quest’anno 
nella collaborazione artistica e organiz-
zativa dell’Associazione culturale AFO 
6-Convertitori di idee.

Vicinanze, avvicinare, riscoprire il 
territorio, riportare i luoghi ai cittadini, 
favorire il senso di appartenenza tra le 
vocazioni e gli intenti di questa rassegna 

che si svolgerà in una tre giorni a fine 
agosto e ad ingresso gratuito, venerdì 
25, sabato 26 e domenica 27 agosto 
in piazza Garibaldi (ore 21.30). L’idea 
progettuale è quella delle Vicinanze in-
tese come luoghi da scoprire attraverso 
la mescolanza di conoscenze tra culture 
diverse e quindi suoni diversi. Un viaggio 
variegato tra diversi stili musicali alla sco-
perta della world music e della tradizione 
cantautorale più pura.

Si parte venerdì 25 agosto con Roberto 
Angelini e Rodrigo D’Erasmo live, tour 
psichedelico strumentale liberamente 
tratto a partire da Nick Drake fino ad al-
cuni pezzi in anteprima del nuovo lavoro 
strumentale in uscita nel 2024. Roberto 
Angelini, noto autore, chitarrista e volto 
della trasmissione Propaganda Live e 
Rodrigo D’Erasmo, eclettico violinista, 
compositore e polistrumentista del grup-
po Afterhours.

Sabato 26 agosto Joe Barbieri “Tratto 
Da Una Storia Vera: 30 anni suonati”, il 

tour speciale che celebra le nozze di per-
la, ovvero le tre decadi di matrimonio tra 
Joe Barbieri e la musica. Sul palco, oltre 
a Joe (con la sua voce e la sua immanca-
bile chitarra), prenderanno posto Pietro 
Lussu (pianoforte), Bruno Marcozzi (per-
cussioni e batteria) e Daniele Sorrentino 
(contrabbasso).

Domenica 27 Eugenio Finardi con 
Raffaele Casarano e Mirko Signorile in un 
concerto/esperienza di grande energia 
ma anche di grande delicatezza e verità 
emotiva. Mirko Signorile al pianoforte 
incrocia le traiettorie del sax di Raffaele 
Casarano, in un flow sul canovaccio delle 
canzoni di Finardi, con qualche omag-
gio ai suoi autori più cari, da Battiato a 
Fossati.

Richard Galliano, Lisa Manosperti, 
Eleonora Strino, Francesca Tandoi, 
Enrico Pieranunzi, Thomas Fonnesbaek, 
Roberto Gatto, Chico Freeman, Antonio 
Faraò e Gegè Telesforo, saranno loro i 
principali protagonisti della X edizione di 
Francavilla è Jazz che sarà di scena dal 
5 al 10 settembre.

Si comincerà martedì 5 settembre in 
Piazza Giovanni XXIII con il trio guidato 
da Richard Galliano, uno fra i più grandi 
fisarmonicisti jazz degli ultimi cin-
quant’anni, con Adrien Moignard (chitar-
ra) e Diego Imbert (contrabbasso).

Mercoledì 6 settembre in Largo San 
Marco sarà la volta di Lisa Manosperti 
che presenterà un “Omaggio a Mia Mar-
tini” accompagnata da Aldo Di Caterino 
(flauto) e Andrea Gargiulo (pianoforte).

Giovedì 7 settembre Corso Umberto 
I accoglierà Francesca Tandoi (voce e 
pianoforte) & Eleonora Strino (voce e 
chitarra) con un omaggio al bop ed alla 
tradizione jazzistica.

Venerdì 8 settembre in Piazza Giovanni 
XXIII tornerà sotto la Cupola più alta del 
Salento il pianista Enrico Pieranunzi che 
si esibirà in trio con Thomas Fonnesbaek 
(contrabbasso) e Roberto Gatto (batte-
ria).

Sabato 9 settembre, sempre in Piazza 
Giovanni XXIII, la leggenda vivente del 
sassofono Chico Freeman suonerà al 
fianco del quartetto guidato dal pianista 
Antonio Faraò con Makar Novikov (con-
trabbasso) e Pasquale Fiore (batteria).

Domenica 10 settembre si chiuderà il 
sipario in Piazza Giovanni XXIII con Gegè 
Telesforo che presenterà il suo nuovo 
progetto musicale accompagnato da 
Matteo Cutello (tromba), Giovanni Cutel-
lo (sax alto), Christian Mascetta (chitar-
ra), Vittorio Solimene (organo Hammond 
e tastiere) e Michele Santoleri (batteria).



ddio a Gina Lollobrigi-
da. Per tutta l’Italia la 
“bersagliera” di “Pane 
amore e fantasia”, per i 
francesi “Lollò”, per via 
di un affascinante de-
colleté che a Hollywo-

od farà ammattire più di qualche star del 
cinema.

Gina Lollobrigida, scomparsa lo scorso 
16 gennaio, però, è legata per un breve 
tratto della sua e della nostra storia, a Ta-
ranto. Un legame, all’apparenza formale, 
che diventa affetto sincero non appena 
la grande attrice, anche fotografa di alta 
classe, mette piede in città.

È il 30 aprile del 1988, un sabato. Alla 
grande attrice che, fra gli altri film inter-
pretò non a caso “La donna più bella del 
mondo”, viene proposta l’inaugurazione 
de “La Nuova Sem”. I lo- cali, appena due 
anni prima, sono stati acquistati dal dott. 
Amerigo Senatore, titolare della clinica 
San Camillo. E’ il sindaco di allora, Mario 
Guadagnolo, a convincere il medico 
all’acquisto dell’immobile che aveva 
chiuso i battenti il 29 ottobre del 1984. 
Solo un paio di formalità da espletare: 
fare di via D’Aquino una zona pedo-
nale e convincere gli eredi Semeraro e 
Messinese a cedere “a titolo gratuito” il 
nome di uno dei ritrovi storici della città 

(l’altro era stato il Caffè Greco). Missione 
compiuta: il primo cittadino a un “centro 
off limits” ci aveva già pensato un paio 
di anni prima; nessun problema per il 
blasone. Avanti tutta.

Al taglio del nastro della Nuova Sem, al 
mattino, c’è anche il sottosegretario Ga-
etano Gorgoni. L’invito all’evento è stato 
esteso anche a presidente della Regione, 
a parlamentari, ai sindaci delle principali 
città pugliesi. E’ presente il pittore Remo 
Brindisi, autore insieme con Walter Scotti 
dei quadri che abbel- liscono le sale dei 
nuovi locali. Oltre al bar, servizio ai tavoli, 
una sala da thè, un “free flow” (ristorazio-
ne libera), ristorante, piano bar, sale rice-
vimento, convegni e incontri di lavoro.

È un periodo concitato, quello. La 
città non vuole perdere il suo simbolo. 
Senatore compie un’altra richiesta alla 
Sodexho (nel tempo, la società francese 
che ha raggiunto un accordo sulla gestio-
ne dei locali rinuncerà all’“h”). Anzi, 
giacché c’è, il medico di richieste ne 
avanza due: ad inaugurarla deve essere 
una star del cinema, possibilmente Gina 
Lollobrigida, dalla quale è let- teralmente 
affascinato e, per una “serata fra amici”, 
gradirebbe la presenza di Bruno Martino, 
grande autore e cantante confi- denziale. 
Il popolare crooner è stato l’interprete 
della prima can- zone che Senatore 

aveva dedicato alla futura moglie: “Odio 
l’estate”. Trattative non semplici, anzi 
piuttosto laboriose.

Però, tutto va bene. Interviene 
l’attrice Maria Sorrento che conosce 
personalmente Gina Lollobrigida e il 
suo agente. Qualcuno è scettico, la 
Sorrento, dimostra carattere: è disposta 
a giocarsi qualsiasi cifra sulla presenza 
della “bersagliera” a Taranto. Tira fuori 
il blocchetto degli assegni a dimostra-
zione di un primo accordo che avrebbe 
raggiunto con la madrina della Nuova 
Sem. Non c’è bisogno di formalizzare. 
Va tutto come pro- nosticato dalla stessa 
attrice, qualcuno le porge le scuse. Maria 
Sorrento accompagna personalmente la 
Gina nazionale nella doppia inaugurazio-
ne, la prima alle 11.00, riservata a politici 
e istituzioni, la successiva, alle 15.00, per 
la città. È quest’ultimo

– non se ne abbiano a male le autori-
tà del tempo – il momento più bello. È 
un’intera città che applaude una stella 
del firma- mento cinematografico.

«Ma che bella città – sussurra la Lol-
lobrigida – quel lungo  mare, poi, ce ne 
fosse uno così a Roma, la gente divente-
rebbe matta...». Basterebbe questo per 
sentirsi gratificati. Chi scrive è a due pas-
si dall’attrice, per via di un impegno nella 
duplice veste di giornalista con il Corrie-

di AGATA BATTISTA

NUOVA VITA PER
IL TEATRO VIRGILIO

FRANCAVILLA FONTANA
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Al via la gara per l’affidamento dei lavori.
Si integra l’offerta culturale
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una delle ricchezze di 
Puglia. Un patrimonio 
prezioso da custodire e 
preservare.

Sono le “sagre”: 
varie come è vario il 
territorio della regione, 

ricco di differenze proprio come sono 
differenti le sei province. Ognuna con le 
proprie tradizioni, che possono modi-
ficarsi radicalmente a distanza di pochi 
chilometri.

Ogni città ha la sua: alcune classiche 
e usuali, altre moderne e persino troppo 
innovative.

A Giovinazzo, ad esempio, c’è la Sagra 
del panino della nonna, ideata nel 1996 
dai giovani della parrocchia Immacolata 
per raccogliere fondi. La manifestazione 
si terrà lunedì 8 e martedì 9 agosto nel 
piazzale Salvo D’Acquisto dalle sette di 
sera. I panini saranno farciti con cime 
di rape, carciofi sott’olio - in alternativa 
peperoni o pomodori secchi - frittata, 
braciola di carne, parmigiana, e per gli 
stomaci forti “con un po’ di tutto”. Ci sa-
ranno anche  Johnson Righeira e Cecilia 
Gay.

A Caranna, frazione di Cisternino, c’è la 
Sagra delle orecchiette, organizzata dal 
comitato festa Santissima Maria Addolo-
rata nei primi dieci giorni di agosto.

Per restare in tema a Grottaglie c’è 
“Orecchiette nelle ’nchiosce” sempre l’8 
e il 9 agosto.

Famosa la “Festa della municeddha” di 
Cannole, nel Leccese, per gli appassiona-
ti delle lumache di terra.

Appuntamento di chiusura dell’estate 
alla fine di settembre per la “Sagra della 
zampina, del bocconcino e del buon 
vino” a Sammichele di Bari, appunta-

mento notissimo all’insegna dei sapori. 
Sempre nel Salento, a Montesardo 
appuntamento saporito con la sagra del 
“Porco pri-pri”, mentre a Melendugno si 
festeggia “lu purpu” (5-7 agosto).

“Braci&abbracci” all’insegna delle 
buone carni a a Martina Franca dall’1 al 3 
settembre in Piazza D’Angiò.

Completano il quadro:
Riti e Sapori intorno al menhir a Tricase 

(Lecce) il 5 agosto; Sagra de la sciuscella 
a Patù (Lecce) il 6 agosto; Sagra te cose 
noscie a Ugento (Lecce), il 6 e 7 agosto; 
La vallata del folklore a Monopoli (Bari), 
dall’8 al 10 agosto; Sagra del maiale 
nero a Deliceto (Foggia), 11 agosto; La 
strada dei saperi e dei sapori a Maruggio 
(Taranto), il 17 e il 18 agosto; Pennettata 
in Piazza a Surano (Lecce), il 25 agosto.

L’IMMENSA
RICCHEZZA
DELLE SAGRE
La Puglia tra cibo e fantasia. Dal panino della nonna
al maiale nero, dalle orecchiette alle lumache di terra

È
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er la prima volta Ta-
ranto entra nel circuito 
nazionale dei grandi 
festival italiani dedicati 
alla birra, e non solo, 
grazie al “Taranto Beer 
Fest”, la più importante 

manifestazione di questo tipo organizza-
ta da “Posizioni Note”, con il patrocinio 
del Comune di Taranto e della Regione 
Puglia, da un’idea dell’imprenditore Fili-
berto Fiorino, amministratore di Fiorino 
Srl di San Giorgio Jonico, il main sponsor 
del “Taranto Beer Fest”.

Dopo esseri occupato per anni di ini-
ziative di questo tipo, oggi Filiberto Fio-
rino ha voluto mettere a disposizione del 
territorio la sua esperienza coinvolgendo 
Leandra Attanasio, amministratore e 
founder dell’agenzia di promozione del 
territorio e servizi organizzativi “Posizio-
ni Note”: il “privato” che investe risorse 
ed energie per off rire una manifestazione 
destinata a diventare un appuntamento 
fi sso dell’estate tarantina.

Con il “Taranto Beer Fest” si arricchisce 
ulteriormente l’off erta di manifestazioni 
ed eventi del capoluogo jonico che si 
conferma la città dei festival!

Sono impressionanti i “numeri” della 
prima edizione del “Taranto Beer Fest” 
(programma su Facebook e Instagram) 

che si terrà da giovedì 10 a domenica 13 
agosto: nell’Area parcheggio del Parco 
Cimino, interamente recintata per l’oc-
casione, saranno allestiti 100 tavoli con 
1.000 posti a sedere, numerosi stand, 
un capannone per i workshop e un 
palco per le esibizioni dal vivo, con 
circa 200 unità lavorative coinvolte 
nell’evento.

Protagonista assoluta sarà la 
birra anche con workshop in 
cui saranno svelati i segreti di 
questa antichissima bevan-
da, anche quelli dell’arte 
della sua spillatura, mo-
menti tenuti dal mastro 
birraio Michele Cognetti 
biologo, esperto in 
qualità e sicurezza degli 
alimenti, e da Lorenzo 
Zucconi, competence 
trainer nel gruppo 
Birra Peroni.

Si degusteranno 35 
diverse birre naziona-
li, artigianali e interna-
zionali, anche gluten 
free e no alcol; tra 
le birre del “Taranto 
Beer Fest” ci saranno 
anche Augustiner, 
Wieninger, Schneider 

ECCO IL “TARANTO 
BEER FEST”

AL PARCO CIMINO

Quattro serate imperdibili
dal 10 al 13 agosto: 
spettacoli, risate e birra… a fi umi  
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ECCO IL “TARANTO 
BEER FEST”
spettacoli, risate e birra… a fi umi  

ECCO IL “TARANTO ECCO IL “TARANTO 
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weiss, Tet de mort, Tet de Mort 
amber, Antoniana marechiaro, 
Blanche de namour, Sierra Ne-
vada Torpedo Ipa, Heineken, 
Heineken Silver, Moretti fi l-
trata a freddo, Ichnusa ambra 
limpida, Ichnusa non fi ltrata, 
Messina cristalli di sale, Raff o, 
Peroni non fi ltrata, Peroni 
Cruda, Nastro Azzurro, Pilsner 
Urquell, Kozel lager, Kozel 
Dark, Gambrinus, Meantime 
anytime, Meantime Ipa, St Be-
noit blanche, St Benoit ambree 
e Grolsch.

Nell’area food and bevera-
ge saranno disponibili, oltre a un “box 
bar” che proporrà altri tipi di bevande, 
numerosi stand gastronomici in grado 
di soddisfare anche i palati più esigenti 
con braceria, panini gourmet, friggitoria, 
prodotti da forno e focaccia e gastrono-
mia a base di pesce, nonché prodotti per 
celiaci. L’ingresso è libero con un ticket 
obbligatorio di 5 € per la consumazione 
di una bevanda; l’uso del contante non è 
consentito all’interno della manifestazio-
ne: gli utenti potranno cambiarlo a una 
delle 4 casse ricevendo dei token da 1 € 
ciascuno che potranno utilizzare per gli 
acquisti agli stand.

Particolarmente ricco il programma di 
intrattenimento con iniziative e even-
ti – tutti gratuiti – studiato per dare la 
possibilità a famiglie, ragazzi e adulti, 
di trascorrere una serata in allegria e 
spensieratezza con workshop, attrazioni, 
spettacoli di cabaret, concerti e DJ set.

Per i più piccoli ci saranno pagliacci, 
giocolieri e trampolieri, nonché nume-
rosi workshop, laboratori e attività arti-
stiche e ricreative curate da La Factory 
HandMade Italy, Trust, Pachamama, 
Ammostro e Ciurma.

Sul palco dell’area spettacoli ogni 
sera è previsto – start alle 21 circa – un 
programma, presentato da Debora 
Boccuni, con lo spettacolo di un 
noto comico cabarettistica, seguito 
dall’esibizione dal vivo di un gruppo 
musicale e, infi ne, un DJ set che con-
cluderà – ore 02.00 circa – la serata.

Giovedì 10 agosto si inizia alla 
grande con il “Solo solo Show” di 
e con Renato Ciardo: sul palco 
del “Taranto Beer Fest” la grande 
comicità di uno dei più grandi 
performer pugliesi che, dismessi i 
panni di batterista della Rimbam-
band, si presenta Solo Solo per 
raccontare aneddoti, modi di dire 
e di essere di noi tutti. Una puglie-
sità rappresentata come peculiarità 

capace di renderci unici, paradossali, 
fi losofi camente comici, complicati. Uno 
degli spettacoli più esilaranti mai pro-
dotti. A seguire il concerto dei Terraross, 
i popolarissimi suonatori e menestrelli 
della Bassa Murgia pugliese, e, infi ne, il 
DJ set “Non si torna a casa rima delle sei” 
curato da Nicky Pezzolla.

Venerdì 11 agosto direttamente da 
“Striscia la Notizia” arriverà Pinuccio che 
proporrà il suo “Non mi trovo show”. Il 
comico pugliese comincia lo spettacolo 
chiedendo, al magistrato di un imma-
ginario processo, di essere condannato 
all’ergastolo, da scontare in un posto in 
cui non si usa il telefoni-
no… È solo l’inizio di 
una commedia te-
atrale capace di 
far ridere il pub-
blico facendolo 
rifl ettere sulle 
tante stranezze 
della nostra 
vita di tutti i 
giorni, a partire 

dall’uso smodato del cellula-
re; a seguire in programma il 
concerto dei “Studio82” feat il 
polistrumentista e cantautore 
Cristiano Cosa e, infi ne, il Ma-
dKid DJ set feat MissFritty.

Sabato 12 agosto da Zelig 
e Colorado al “Taranto Beer 
Fest” arriva Paolo Migone 
con il suo spettacolo “Com-
pletamente spettinato” in 
cui c’è verismo, surrealismo, 
malinconismo, risatismo, è 
un labirinto intricato come la 
mente di Paolo Migone, nella 
quale ci si può infi lare senza 

paura, perché in fondo si trova sempre 
l’uscita...o l’entrata di un nuovo labirin-
to… A seguire il trascinante concerto 
dell’Orchestra Mancina e, infi ne, il DJ set 
con Macro e Don Ciccio.

La serata conclusiva del “Taranto Beer 
Fest” sarà all’insegna delle scatenate 
atmosfere vintage dello swing e del 
rock’n’roll, con i concerti degli “Spa-
ghetti Brothers” e dei “Rekkiabilly”, lo 
spettacolo burlesque di Sara Vianello e 
i DJ set di MissPia, una serata che vedrà 
ballare attorno al palco tra il pubblico 
tantissimi ballerini swing e rock’n’roll nei 
loro particolarissimi vestiti vintage.

Mobilità: gli utenti in auto potranno 
usufruire gratuitamente del parcheggio 
del vicino Centro Commerciale “Porte 
dello Jonio”, lo stesso che sarà possibile 
raggiungere con le normali corse degli 
autobus di Kyma Mobilità da/per il capo-
linea di Via Consiglio.

Per gli utenti del “Taranto Beer Fest”, 
inoltre, saranno disponibili due corse 
speciali con gli autobus di Kyma Mobilità 
che partiranno alle ore 23.30 dall’area 
della manifestazione: il percorso di una 
corsa toccherà via Battisti, viale Magna 
Grecia, Salinella e Taranto2, mentre 

l’altra Via Battisti, Borgo, Tamburi 
e Paolo VI.

Main sponsor di “Taranto 
Beer Fest” è Fiorino Srl di San 
Giorgio Jonico. L’evento è 
sostenuto da Centro Commer-
ciale “Porte dello Jonio”, Pascar 

Group, Autoservice D’Elia, 
Buy&Go drinks food and more, 

Molino Casillo dal 1958, Bianchi 
Antonio L’Allegra Fattoria, Blue 

Bay Residence Resort, Cool Trans 
Trasporti e Il Fornaio del Viale. Par-

tner tecnici sono Kyma Mobilità, 
Kyma Ambiente, arcDomus che ha 

curato l’allestimento nella manifesta-
zione, Vittoria Assicurazioni e Società 
Cooperativa “Nuovo Turismo”.
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iovedì 10 agosto, il Pri-
mitivo di Manduria sarà 
il protagonista assoluto a 
Sava per Calici di Stel-
le, uno degli eventi più 

attesi dell’estate. I partecipanti avranno 
l’opportunità di immergersi in un’at-
mosfera magica e degustare i pregiati 
vini accompagnati da prelibatezze 
gastronomiche, il tutto in un contesto 
suggestivo.

Appuntamento in piazza San Giovanni 
e dintorni, a partire dalle 20,30, per una 
lunga serata che sarà arricchita dalla 
presenza del comico Franco Neri e dal 
gruppo musicale Idea Medley Show.

“Siamo alla 19esima edizione, non 
solo confermiamo questo appuntamen-
to, ma lo rilanciamo grazie all’apporto 
di importanti operatori del settore 
vitivinicolo, e non solo”. A parlare è il sin-
daco di Sava, il dottor Gaetano Pichierri. 
“La filiera agroalimentare è un fattore 
per noi importante, per l’economia del 
nostro territorio, che ha nel vino uno dei 
traini più importanti”, sottolinea il primo 
cittadino, al quale fa da eco l’assessore 
alle Attività Produttive e all’Agricoltura, 
il dottor Marco Di Punzio. “Calici di 
Stelle è tra le manifestazioni più longeve 
in Puglia, siamo giunti alla 19esima 
edizione, e già questo è per noi motivo 
di orgoglio. Ma, proseguendo il lavoro 
intrapreso negli anni dall’onorevole 
Dario Iaia, ex sindaco e presidente re-
gionale dell’associazione Città del Vino, 
che assieme al Movimento Turismo  del 
Vino affianca la nostra manifestazio-
ne, siamo in campo per dare sempre 
maggiori opportunità al territorio per 
attrarre acquirenti e investitori in quella 

Notte di vino,
notte di stelle!

S P E C I A L E  C A L I C I  D I  S T E L L E

Giunge alla 19^ edizione l’evento più importante 
dell’estate savese. Un ricco programma e tanti partner

G
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che, consentiteci, è una delle patrie più 
importanti del Primitivo”.

Non solo vino. Venendo  a Sava, il 10 
agosto, e non solo, è possibile visitare 
il Museo dell’Olio in piazza Spagnolo 
Palma, il Museo Civico Etnologico in via 

Regina Margherita, ed il Museo Cinese e 
di scienze Naturali presso il Convento di 
San Francesco in via Roma.

“La nostra partecipazione a eventi 
come Calici di Stelle rappresenta una 
preziosa opportunità per mettere in 
risalto le caratteristiche distintive del 

nostro territorio e del Primitivo di Man-
duria – dichiara dal canto suo Novella 
Pastorelli, presidente del Consorzio di 
Tutela – La nostra Dop, nota per le sue 
peculiarità organolettiche e la sua storia 
millenaria, continua a conquistare il pa-
lato degli amanti del buon vino, grazie 

all’impegno dei nostri viticoltori e delle 
nostre aziende. Questi eventi offriranno 
un’occasione speciale per degustare 
le nostre etichette accompagnate da 
prelibatezze gastronomiche, immer-
gendosi in un’atmosfera incantevole e 
suggestiva”.

IL SINDACO, GAETANO PICHIERRI:
«UNA TRADIZIONE CHE SI RINNOVA E 
CHE DI ANNO IN ANNO SI ARRICCHISCE»

L’ASSESSORE MARCO DI PUNZIO: «UNA VETRINA 
CHE STA PER TRAGUARDARE I SUOI 20 ANNI
E CHE ESALTA LA NOSTRA ENOGASTRONOMIA»

Il sindaco di Sava, Gaetano Pichierri
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on la messa in scena de 
“Gli Uccellatori” di Florian 
Leopold Gassmann giunge 
al giro di boa il 49° Festival 
della Valle d’Itria di Martina 

Franca. 
Al Teatro Verdi di Martina Franca è an-

dato in scena “Gli Uccellatori” di Florian 
Leopold Gassmann, una prima rappre-
sentazione moderna in Italia, per la regia 
di Jean Renshaw, mentre le scene e i co-

stumi hanno portato la firma di Christof 
Cremer, le luci di Pietro Sperduti.

La vicenda, ambientata nella campa-
gna che circonda un palazzo signorile, 
si basa sugli intrecci amorosi tra una 
coppia seria, il Marchese Riccardo e la 
Contessa Armelinda, e un gruppo di parti 
buffe, che comprendono tre cacciato-
ri di uccelli e due astute servette. Gli 
uccellatori si colloca al centro di quello 
straordinario ventennio durante il quale 

la drammaturgia goldoniana fissò una 
misura per l’opera comica, analoga a 
quella che sul fronte serio aveva stabilito 
Pietro Metastasio. 

Per capire cosa rappresenta il Festival 
della Valle d’Itria 2023 è sufficiente far 
parlare i numeri: 20 giorni di rappresen-
tazioni, 25 spettacoli, 2 giorni di confe-
renza internazionale sull’operetta e 2 talk 
di presentazione delle opere; 5 produ-
zioni operistiche originali, 13 location 

di OTTAVIO CRISTOFARO

Il Festival della Valle d’Itria
guarda già al suo 50esimo
La magia della rassegna lirica martinese nota
in tutto il mondo, raccontata dal presidente
Michele Punzi su Antenna Sud

C
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diverse tra chiese, masserie, chiostri, pa-
lazzi e teatri a cui si aggiungono un’altra 
produzione e 4 luoghi di spettacolo che 
ci permetteranno di andare nelle contra-
de e nelle periferie. E poi, 403 persone 
coinvolte nell’organizzazione tra artisti, 
maestranze, personale amministrativo e 
di sala, assunte con regolare contratto, 
retribuite e con regolari contributi previ-
denziali versati; 12 paesi di provenienza 
degli artisti impegnati nella rassegna e 4 
complessi orchestrali coinvolti; il 60% dei 
biglietti risulta già venduto in prevendi-
ta ad acquirenti provenienti da 9 paesi 
europei oltre a Giappone, Canada e Stati 
Uniti.

Ne abbiamo parlato con il Presidente 
del Festival della Valle d’Itria, Michele 
Punzi, che è stato intervistato dal nostro 
direttore Pierangelo Putzolu nel corso 
della trasmissione “L’intervista della set-
timana”, andata in onda su Antenna Sud. 

L’edizione di quest’anno è assai signi-
ficativa perché precede il traguardo del 
cinquantesimo anno, ma anche perché 
segna un importante passaggio di conse-
gne. Franco Punzi ha ispirato, inventato, 
curato, coltivato questo Festival come se 
fosse un suo figlio, e oggi lo riconsegna a 
noi, a Michele Punzi e al gruppo straor-
dinario che guida l’organizzazione della 
rassegna, che è ancora più forte più e 
grande di prima. 

Il Festival della Valle d’Itria non è più 
soltanto un attrattore culturale, bensì 
un grande attivatore culturale. Que-
sta rassegna, in qualche maniera, ha 
accompagnato la storia e l’evoluzione 
della nostra regione e della sua industria 
culturale e creativa, che negli ultimi 
decenni è profondamente cambiata. 
Oggi, il Festival rappresenta una delle 
componenti fondamentali del sistema 
economico della cultura e della creatività 
regionale, che con il 5% del PIL rappre-

senta una parte essenziale dello sviluppo 
economico regionale.

«Ogni anno, quando arriva luglio, 
sembra che il Festival nasca per miracolo 
oppure che sia il risultato di una macchi-
na organizzativa che può andare avanti 
da sola», dice Michele Punzi. «Non è 

così: la costruzione del Festival richiede 
la collaborazione di centinaia di persone 
che, per un anno intero, lavorano per 
realizzare un programma di assoluta 
qualità».

Si parla di qualcosa di magico che poi 
magico non è, perché dietro ci sono cen-
tinaia tra artigiani e artisti e così via che 
contribuiscono con la loro competenza e 
la loro qualificazione che hanno ottenuto 
nel corso di tanti anni di vita professio-
nale, una confluenza di tutte queste 
competenze che porta al risultato. Con 
questa iniziativa è proprio lo sguardo di 
Paolo Grassi che ci sta guardando perché 
era proprio lui a promuovere all’epoca il 
lavoro nelle periferie. 

Il Festival ha infatti il merito di portare 
la nostra regione agli onori della crona-
ca culturale nazionale e internazionale 
e di attrarre, nello splendido scenario 
della Valle d’Itria, valenti artisti di fama 
mondiale e turisti appassionati di opera 
e teatro musicale provenienti da tutto il 
mondo.

Michele Punzi durante l’intervista ad Antenna Sud
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L
a Puglia si conferma sce-
nario di importanti eventi 
dedicati alla moda che 
vedono sfilare prestigiose 
maison e importanti brand 
di livello internazionale, 
un fenomeno che, grazie a 
“Méditerranée - Taranto e 

la Dolce vita”, vede protagonista anche il 
capoluogo jonico!

È l’innovativo format ideato dal diret-
tore artistico Mario Rigo, stimato Senior 
Executive fashion advisor, e dal direttore 
creativo, l’hair stilist Angelo Labriola, 
due tarantini che, ormai affermatisi a 
livello nazionale, con Passione continua-
no il percorso iniziato l’anno scorso per 
realizzare il loro Sogno: contribuire alla 
reinassance della città.

Clou del loro progetto, giunto alla 
seconda edizione, è il fashion show 
“Méditerranée e la grande Bellezza”, una 
serata interamente dedicata alla moda 
nella sua massima espressione.

L’anno scorso su Piazza Castello, 
all’ombra delle Colonne Doriche ci fu la 
sfilata delle creazioni di Gianluca Saitto, 
uno dei più importanti couturier italiani, 
mentre in questa seconda edizione 
l’evento si è tenuto nell’iconico Castello 
Aragonese di Taranto, meraviglioso scri-
gno di storia secolare.

In un anno il format è cresciuto pro-
ponendo in una emozionante serata, 
presentata dalla giornalista Maristel-
la Massari e impreziosita dalle note 
dell’Orchestra ICO Magna Grecia, diretta 
nell’occasione dal Direttore Artistico M° 
Piero Romano, la sfilata delle creazioni 
di Gianluca Saitto, di Rossorame e di Shu 
Emura.

Differentemente da altri eventi con 
le sfilate di una sola maison, dunque, 

“Méditerranée - Taranto e la Dolce vita” è 
un format innovativo in grado di propor-
re in un’unica serata emozioni e sugge-
stioni diverse con al centro la “bellezza”, 
non solo quella delle meravigliose crea-
zioni che sfilano in passarella, ma, anche 
attraverso la scelta di iconiche location 
storiche, la Bellezza di un intero territorio 
che in questo periodo vive un’autentica 
renaissance.

Ospite d’onore alla serata è stata 

MÉDITERRANÉE 
E LA GRANDE 

BELLEZZA

L A GRANDE MODA A TARANTO

Sulla passerella nell’iconico Castello Aragonese
hanno sfilato, in una esclusiva première,
Gianluca Saitto, Rossorame e Shu Emura

Mario Rigo e Angelo Labriola con Maristella Massari
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Mariella Milani, popolarissima giornalista 
e critica di costume, nonché autorevole 
esperta del giornalismo di moda, che ha 
voluto osservare di persona la proposta 
del format “Méditerranée - Taranto e la 
Dolce vita”.

Sulla passerella allestita nella piazza 
d’armi del Castello Aragonese quest’an-
no hanno debuttato a “Méditerranée 
e la grande Bellezza” le creazioni di 
“Rossorame”, il brand indipendente di 
Alta sartoria femminile, ideato e creato 
interamente in Italia: vitalità, creatività 
e sostenibilità di questo prestigioso 
marchio vengono soddisfatte attraverso 
un’incessante ricerca tecnica, stilistica e 
organizzativa. Protagonisti di Rossorame 
sono i due co-founder: Daniele Del Ge-
nio, direttore commerciale che individua 
le suggestioni, idee e potenzialità delle 
risorse, e Bruno Simeone, direttore 
creativo che trasforma le suggestioni e le 
risorse trovate in avanguardia creativa. 
Alla base la scelta etica di avvalersi di 
manifattura italiana del territorio di ap-
partenenza, filiera corta e materie prime 
esaminate con cura e attenzione.

Quest’anno ha sfilato a “Méditerranée 
e la grande Bellezza” anche Shu Uemu-
ra, che ha proposto le ultime tendenze 
del hair styling e del hair care a livello 
mondiale, settore di cui il marchio d’élite 
di origine giapponese è leader a livello 
globale, arte e tecnica di bellezza che 
esaltano la femminilità in ogni suo aspet-
to e fanno della cura dei capelli un mezzo 
straordinario per valorizzare il fascino 
della donna.

Fin dal suo debutto a Tokyo nel 1958, 
il giapponese Shu Emura ha portato 
una autentica rivoluzione nel mondo 
del make up e delle cure di bellezza, 
in particolare nel hair styling, lottando 
per creare e affermare nuovi standard 

di bellezza. Da questa filosofia, dopo 
che il fondatore si trasferì ad Hollywood 
affermandosi nel jet set americano, è poi 
nato l’omonimo marchio d’élite scelto 
dai migliori professionisti del settore in 
tutto il mondo.

Protagonista l’anno scorso della prima 
edizione di “Méditerranée - Taranto e 
la Dolce vita”, innamoratosi della città è 
tornato a sfilare a Taranto Gianluca Saitto 
che ha proposto in anteprima assoluta 
alcuni outfit della collezione spring-sum-
mer 2024.

Nel suo atelier a Brera, quartiere sim-
bolo dell’arte e dell’eleganza milanese, 
Gianluca Saitto realizza creazioni su 
misura, che uniscono prêt-à-porter e 

tailoring d’eccellenza, apprezzate, tra 
gli altri, da personalità del mondo dello 
spettacolo come Gianna Nannini, Renato 
Zero, Loredana Bertè, Patty Pravo e Max 
Gazzè. Merito del progetto creativo del 
couturier che (ri)mette al centro riti, tem-
pi e peculiarità della Moda, attenendosi 
scrupolosamente ai dettami della miglior 
tradizione sartoriale italiana ed elevando 
il ricamo, realizzato di persona seguendo 
trame, linee e motivi ideati da lui stesso, 
a cifra distintiva di uno stile sofisticato e 
senza tempo.

Main partner di “Méditerranée - Taran-
to e la Dolce vita” 2023 sono Baux Cuci-
ne, Renexia e Banca Popolare Pugliese.

Partner della manifestazione, suppor-
tata da Fondazione Taranto25 e Artava, 
sono Camera di Commercio di Taranto, 
Jonian Dolphin Conservation, A.I.G.I. 
(Associazione Indotto AdI e General 
Industries) Taranto, Slow Food, Panacea, 
Vetrère, MarmiStrada, Orchestra ICO 
Magna Grecia, Andriani, Centrale del 
Latte Puglia, Blue Bay, Antica Pizzeria 
“Da Michele”, Emmeauto Group conces-
sionaria BMW, Angela Ripa Gioielli e Boat 
Sharing.

“Méditerranée - Taranto e la Dolce vita” 
2023 si avvale del patrocinio di Amba-
sciata di Francia in Italia, Regione Puglia, 
Puglia Promozione, Comune di Taranto, 
Accademia di Francia a Roma – Villa Me-
dici, CNA Federmoda Italia, Associazione 
culturale NCDT e Ordine degli Architetti 
di Taranto.
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NEL 1656 IL FLAGELLO DELLA PESTE FECE STRAGE IN 
TUTTO IL REGNO DI NAPOLI, MA MIRACOLOSAMENTE 
NON COLPÌ TARANTO NÉ I CASALI VICINI, COME LIZ-
ZANO E MONTEPARANO, COSÌ PER RICONOSCENZA 
AL SANTO DA THIENE, AL QUALE LE POPOLAZIONI SI 
ERANO RIVOLTE PER OTTENERE LA GRAZIA DELLA LIBE-
RAZIONE DALLA PESTE, LIZZANO E MONTEPARANO LO 
PROCLAMARONO LORO PATRONO PRINCIPALE.
Nasce così la storia di San Gaetano, patrono di Lizzano i cui 
festeggiamenti sono organizzati il 7-8 agosto dalla parrocchia 
di San Nicola, attualmente guidata da don Giuseppe Zito. Dopo 
la solenne concelebrazione eucaristica presieduta dal parroco 
con la consegna delle chiavi della città al santo da parte del 
sindaco, la processione sfila per le vie principali. Per due giorni 
il corso Vittorio Emanuele è illuminato dalle luminarie, mentre 
durante la serata c’è il concerto della grande banda musicale e 
per concludere lo spettacolo pirotecnico.
Qui di seguito, il messaggio del parroco  all’intera comunità 
civile e religiosa di Lizzano in occasione, appunto,  della festa 
patronale 2023.
Carissimi fratelli e sorelle!
La lieta ricorrenza della Festa Patronale in onore del nostro 
amato San Gaetano, opportunamente preparata dal solen-
ne Novenario, è occasione alquanto propizia per rivolgere il 
mio cordiale saluto a Voi, cari lizzanesi, che in spirito grande 
di devozione e di fede gioite per aver ricevuto in dono la Sua 
celeste protezione e che ne custodite e tramandate viva e grata 
la memoria.
A tutti, pertanto, desidero far giungere la mia vicinanza spiri-
tuale assieme ad un mio beneaugurante pensiero.
Il Santo è l’uomo “compiuto”; l’uomo, che ha realizzato in sé il 
progetto, che il Padre Iddio aveva su di lui. In tale prospettiva 
il Santo non è mai l’uomo del passato, bensì del futuro, poiché 
egli è il segnale indicatore di un “compimento”. Papa Ratzinger 
una volta definì i Santi «indicatori di strada» (BENEDETTO XVI, 

“San Gaetano
ILLUMINACI 
ANCORA”
Torna l’attesa festa patronale. Il messaggio del parroco,
don Giuseppe Costantino Zito

Speciale Lizzano
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Udienza Generale, 13.IV.2011).
Come dunque non ricordare la testimonianza luminosa di San 
Gaetano? Lo Spirito del Signore si è infatti così ampiamente 
servito di Lui da renderLo un autentico “restauratore” morale e 
sociale del suo tempo, un munifico benefattore dell’umanità! 
Per tutti, peraltro, Egli continua ad essere ancora un riflesso ge-
neroso dell’amore salvifico e salutare di Cristo, a Cui conformò 
significativamente la propria vita!
Sì! San Gaetano è stato un vero innamorato del Vangelo, un 
profeta audace del Maestro, un testimone credibile dell’Amo-
re! Con Lui anche noi possiamo benissimo costruire insieme 
quaggiù la Speranza, quella che non delude! Egli per davvero 
può insegnarci che la vita non è un mero succedersi di fatti e 
di esperienze giustapposte tra loro, quanto piuttosto la ricerca 
del Vero, del Bene e del Bello, che trovano piena espressione e 
felice compimento proprio in Cristo Gesù! Le sacre iconografie, 

infatti, ce Lo ritraggono sempre con Gesù tra le braccia o con il 
Vangelo tra le mani!
Occorre, perciò, non lasciarsi ingannare da una visione del 
mondo debole ed immanentista e da quanti vogliono renderci 
semplici consumatori in un mercato di indifferenziate possibili-
tà, per cui la scelta in se stessa diviene impropriamente il Bene, 
la novità si contrabbanda come Bellezza, l’esperienza soggetti-
va soppianta arbitrariamente la Verità!
Il nostro Santo ci ricorda, in ultima analisi, che siamo fatti per 
Dio, che ogni uomo è chiamato ad aprirsi con fiducia al Suo 
amore divino e provvidente e a saperlo donare ai fratelli, eser-
citando al meglio la libertà e divenendo così artefici di processi 
virtuosi inediti, atti ad illuminare e ad umanizzare la storia 
umana!
In piena sintonia con il cammino sinodale, voluto da Papa Fran-
cesco, seguendo concretamente l’esempio del nostro amato 
Santo, abbandoniamo dunque gli inutili antagonismi e le 
sciocche polemiche, invidie e divisioni «per ascoltare insieme 
che cosa lo Spirito dice alla Chiesa; custodiamo la comunione, 
continuiamo a stupirci per la bellezza della Liturgia. Ci è stata 
donata la Pasqua: lasciamoci custodire dal desiderio, che il Si-
gnore continua ad avere di poterLa mangiare insieme con noi» 
(FRANCESCO, Desiderio desideravi, 65).
Carissimi! Mentre vi invito in Chiesa Madre per rievocare nelle 
prossime singolari giornate di festa la memoria gloriosa di San 
Gaetano, invoco con tutto il cuore la Sua potente intercessione, 
perché il Signore conceda alla nostra cittadina più coraggio 
sociale, più unità di intenti, più vigore cristiano, più progresso 
morale ed economico, più fiducia e cooperazione reciproca, più 
amore, pace e fraternità, più florida civiltà! A tali attese la Fede 
può dare pronta e concreta risposta: con San Gaetano siatene 
gli annunciatori e i testimoni!
Il vostro Arciprete vi è vicino con la sua Preghiera e con la sua 
Benedizione! Buona Festa Patronale!
Dalla Chiesa Madre “San Nicola”
Lizzano, 29 Luglio 2023

IL PARROCO
Don Giuseppe Costantino Zito

Speciale Lizzano
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“IL LEGAME TRA LA NOSTRA CANTINA E LIZZANO È 
QUALCOSA DI INDISSOLUBILE”. A PARLARE È RITA MA-
CRIPÒ, PRESIDENTE DI CANTINE LIZZANO”.
“Da oltre 60 anni portiamo il nome di Lizzano in giro nel mondo 
e facciamo conoscere non solo la tradizione vitivinicola del pa-
ese, dove il vino viene prodotto da sempre a tal punto da essere 
considerato non un prodotto ma “uno di famiglia”. 
Ci piace raccontare la storia di questo piccolo borgo, le sue 
storie, i suoi valori che poi sono gli stessi che la nostra azienda 
ha impresso nel suo DNA.
Raccontiamo un posto dove la tradizione ha sempre sposato 
l’innovazione per far evolvere la sua più grande ricchezza, la 
terra e i suoi frutti. 
Spieghiamo come questo piccolo paese ha abbracciato sin dal 
Medioevo l’ospitalità, accogliendo e facendo suoi cittadini i 
monaci basiliani fuggiti dal vicino Oriente iconoclasta. 
Facciamo capire a chi incontriamo durante gli eventi, le de-
gustazioni e le fiere che in questo piccolo angolo di Salento, 
il Salento autentico non quello delle cartoline e del turismo di 
massa, si vive ancora lentamente seguendo i ritmi della terra, 
della natura e non la frenesia così tipica dei tempi attuali. 
Quello di Lizzano è un vivere lento che si trasforma in un vivere 
bene.
Ma il legame tra Cantine Lizzano e il territorio che la ospita è 
qualcosa che va oltre il semplice racconto, è qualcosa di forte e 

“viscerale” che ci ha spinto a scegliere elementi caratterizzanti 
di questa terra per le etichette di alcuni dei nostri vini.
Ad esempio, abbiamo dedicato il nostro vino frizzante, il 
Baylon, a San Pasquale Baylon, protettore, insieme a San Gae-
tano, di Lizzano e al centro di un fortissimo culto tra i lizzanesi. 
Non solo. Sulle etichette del Baylon è ben visibile l’inconfon-
dibile profilo di Torre Zozzoli, conosciuta da tutti come Torre 
Sgarrata, uno dei simboli della nostra costa.
Anche la linea Mani, con la sua iconica impronta, è un omaggio 
all’identità di un territorio, alle radici della nostra Cantina che 
proprio da Lizzano si nutre di linfa vitale per andare avanti.
La festa di San Gaetano è un’occasione perfetta per celebrare 
questo legame, per dimostrare la vicinanza di Cantine Lizzano 
a Lizzano e a tutti i lizzanesi”.

Rita Macripò, presidente di Cantine Lizzano: «Da 60 anni protagonisti 
della tradizione vitivinicola e del rapporto con Lizzano. 
La festa di San Gaetano rilancia i nostri valori»

INDISSOLUBILE
Un legame
Speciale Lizzano
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L’Associazione E.R.A.V. ha donato alla chiesa
di San Nicola un defibrillatore così da tutelare
il centro storico in caso di episodi emergenziali

L’Associazione E.R.A.V ha donato alla 
Parrocchia lizzanese di San Nicola un defi-
brillatore. In occasione della messa serale 
del 31 luglio scorso, presenziata dall’Am-
ministrazione Comunale, Don Giuseppe 
ha svolto la cerimonia di benedizione, 
ringraziando l’Associazione per aver 
donato il dispositivo salvavita, acquistato 
con fondi propri.
Il presidente E.R.A.V, Andrea Nobile, ha 
dichiarato “Questo è il terzo defibrillatore 
che doniamo, i primi due sono a Monte-
parano. Qualche tempo fa salvai la vita ad 
un uomo grazie a questo apparecchio e da 
allora cerco di sensibilizzare le comunità 
sull’importanza di dotarsene. In una zona 
come il centro storico di Lizzano, dove l’af-
fluenza è alta grazie agli esercizi commer-
ciali e alla chiesa, non può mancare.”
 L’Associazione E.R.A.V. “Emergenza Radio 
Amatori Volontari” Monteparano - N.O.E. 
(Nucleo Operativo Emergenze) è com-

posta da una ventina di volontari ed opera sul territorio a 
supporto delle attività pubbliche, svolgendo attività legate 
alla sicurezza e all’assistenza.

LIZZANO

LA CHIESA DI SAN NICOLA È CARDIOPROTETTA
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P O L I T I C A

utto è pronto per la sesta 
edizione de “La Piazza”, la 
kermesse politica ideata e 
organizzata dal direttore 
del quotidiano online “Af-

faritaliani.it”. Angelo Maria Perrino che 
ormai da anni riunisce a Ceglie Messapi-
ca i principali protagonisti del panorama 
politico italiano . 

La manifestazione, dal titolo “Meloni 
d’autunno”, si terrà dal 26 al 28 agosto 
ospitando diversi volti della maggioran-
za di governo e non.  La scelta dell’ultimo 
week end di agosto non è casuale, è il 
momento in cui sta per riaprire l’attività 
politica e il momento per capire cosa ci si 
aspetta dopo le ferie. 

Anche quest’anno saranno analizzati 
tanti temi “caldi”: il bilancio del Governo 
Meloni a nove mesi dall’insediamento 
della prima presidente del Consiglio 
donna in Italia, il futuro di Fratelli d’Italia 
in vista delle prossime europee a giugno 
2024, i nuovi equilibri politici alla luce 
delle ambizioni di Matteo Salvini e 
della scomparsa di Silvio Berlusconi, la 
politica internazionale con una guerra 
che continua nonostante i tentativi di 
pacifi cazione, la manovra economica 
d’autunno e il debito pubblico in 
crescita.

Tra gli ospiti hanno con-
fermato la loro presenza i 
Vicepremier Matteo Salvini 
e Antonio Tajani - rispettiva-
mente anche ministro delle 

Infrastrutture e dei Trasporti e ministro 
degli Aff ari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale - e altri quattro ministri: 
Elvira Calderone, ministro del Lavoro 
e delle Politiche sociali; Raff aele Fitto, 
ministro per gli Aff ari Europei, il Sud, le 
Politiche di Coesione e il Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza; Gennaro San-
giuliano, ministro della Cultura e Adolfo 
Urso, Ministro delle Imprese e del Made 
in Italy.

Nel programma anche altri rilevanti 
rappresentanti della politica italiana, tra 
cui Carlo Calenda, leader di Azione, Lore-

dana Capone, vicepresidente 
PD; Marco Rizzo, presi-

dente del Partito Comu-
nista; Michele Emiliano, 
presidente della Regione 

Puglia; Antonio Decaro, sindaco di Bari e 
presidente ANCI; Carlo Fidanza, eurode-
putato per FdI; i senatori Licia Ronzulli, 
FI, Francesco Boccia, PD, Antonio Misia-
ni, PD, e Stefano Patuanelli, M5S. 

Inoltre ci saranno: Matteo Zoppas, 
presidente dell’ICE; Stefano Bisi, giorna-
lista, scrittore e Gran Maestro del Grande 
Oriente d’Italia; Luigi Bisignani, giorna-
lista e saggista, e il direttore di ‘Lette-
ra43’ Paolo Madron, che hanno fi rmato 
insieme “I potenti al tempo di Giorgia”; 
Piercamillo Davigo, già magistrato e 
membro del Csm, Vittorio Feltri, giorna-
lista e opinionista e il direttore de ‘Il fatto 
Quotidiano’ Marco Travaglio.

In occasione della tre giorni verrà an-
che presentato dal sondaggista Roberto 
Baldassarri, l’ultimo studio di Lab21.01.

T

di AGATA BATTISTA

“La Piazza” torna in Puglia 
con “Meloni d’autunno”
La kermesse politica di “Aff aritaliani.it” dal 26 al 28 agosto a Ceglie 
Messapica. Oltre ai due vicepremier e a quattro ministri nel programma 
anche tante altre personalità provenienti dal mondo della politica, della 
magistratura, del giornalismo e dell’economia, tra cui Davigo, Fidanza, 
Misiani, Rizzo, Ronzulli, Travaglio, Zoppas

in vista delle prossime europee a giugno 
2024, i nuovi equilibri politici alla luce 
delle ambizioni di Matteo Salvini e 
della scomparsa di Silvio Berlusconi, la 
politica internazionale con una guerra 
che continua nonostante i tentativi di 
pacifi cazione, la manovra economica 
d’autunno e il debito pubblico in 

dana Capone, vicepresidente 
PD; Marco Rizzo, presi-

dente del Partito Comu-
nista; Michele Emiliano, 
presidente della Regione 
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C
on un freddo sms 
dell’Inps, il governo Me-
loni ha dato il benser-
vito a 169mila famiglie 
che rimarranno, così, in 
povertà assoluta.

Risultano disattese, 
pertanto, tutte le pro-

messe elettorali di offrire a queste perso-
ne in difficoltà, considerate dal governo 
occupabili, una prospettiva lavorativa.

Allo stesso tempo, adesso anche im-
prenditori e commercianti si lamentano 
per il danno economico subito dall’eli-
minazione del Reddito di Cittadinanza, 
stimato da uno studio di Confesercenti 
nella misura di 1 miliardo l’anno, dato 
che il sussidio poteva essere speso solo 
in generi alimentari e spese primarie 
come quelle farmaceutiche.

Sul tema, il M5S ha da sempre soste-
nuto che i sostegni allo stato sociale in 
sono soldi buttati ma sono di aiuto anche 
all’intera economia perché sostengono i 
consumi.

Oggi si inizia a toccare con mano il 
disastro sociale ed economico prodotto 
dal governo Meloni e dalle destre neo-
liberiste, che fanno dell’austerity e del 
libero mercato selvaggio la loro bandie-
ra. Un’ideologia superata sostenuta sulla 
pelle dei più deboli.

“UN SMS PER 
AUMENTARE

LA POVERTÀ”
di MARIO TURCO
vice presidente M5S

Lo “stop” al Reddito di Cittadinanza
aumenta solo le diseguaglianze
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La Meloni è così passata dal promet-
tere 1000 euro con un click a tutti, a 
lasciare senza un euro 169mila famiglie 
con un semplice sms.

I numeri sono preoccupanti: tra le 
Regioni con il più alto numero di cancel-
lazioni di Rdc c’è anche la Puglia, dove 
circa 12mila nuclei familiari perderanno 
il sostegno.

Taranto si colloca al primo posto 
in Puglia: i nuclei familiari percettori 
del “reddito” sono il 9,38% del totale 
delle famiglie. La statistica è frutto di 
una elaborazione di dati Inps e Istat su 
percettori del reddito e della pensione di 
cittadinanza. Dopo Taranto si collocano 
Barletta-Andria-Trani con una percen-
tuale del 9,36. A seguire ci sono Foggia 
(8,6%), Brindisi (7,39%), Lecce (7,04%). 
Bari ha invece il minor numero di nuclei 
familiari percettori di reddito o pensione 
di cittadinanza:  6,71%.

È ormai chiaro il progetto di una mag-
gioranza intenta ad abbandonare i più 
fragili al loro destino, compromettendo 
le speranze di riscatto sociale anche dei 
loro figli.

Il risultato finale sarà l’aumento delle 

disuguaglianze sociali e territoriali, che 
si accentueranno con un altro progetto 
assurdo che le destre stanno portando 
avanti, ovvero quello dell’autonomia 
differenziata.

Un governo “forte con i deboli e debo-
le con i forti”, che in questi 10 mesi di atti-
vità non ha dato alcuna risposta concreta 
ai problemi degli italiani. Basti pensare al 
tema dei salari poveri, dell’aumento della 
benzina, del caro mutui e affitti e più in 
generale dell’inflazione, che continua ad 
essere la più alta d’Europa per l’assenza 
di idonee misure di contrasto.

Una questione sociale che l’attuale 
esecutivo sta sottovalutando, che rischia 
di esplodere da un momento all’altro, 
così come dimostrano le manifestazioni 
di disperazione sfociate nelle chiamate 
record a Sindacati, Caf e Inps di persone 
in difficoltà che non sanno cosa fare. 
In questa landa di confusione, oltre a 
montare il disagio e la rabbia sociale per 
la sospensione del Reddito di cittadinan-
za, molte famiglie rischiano di ritrovarsi 
prive anche dell’Assegno unico per i figli, 
dato che nessuno li ha informati che 
dovranno nuovamente fare domanda di 

sostegno. Infatti, tra i sospesi del Reddito 
che hanno ricevuto l’ sms dell’Inps, chi 
ha figli tra 18 e 21 anni dovrà ripresenta-
re la domanda per continuare a percepi-
re l’Assegno unico. Un caos burocratico 
che rischia di creare altra confusione e 
disperazione.

E allora mettiamoci nei panni di chi 
oggi riceve un sms con cui scopre di 
essere stato completamente abban-
donato da questo governo, mentre 
tornano i vitalizi per gli ex parlamentari, 
si approvano norme per favorire il ritorno 
di capitali dall’estero dei Paperoni più 
furbi; introducono oltre sedici condoni 
per favorire gli evasori e non tassano 
extraprofitti dei più ricchi.

Non possiamo lasciare queste perso-
ne sole. Il M5S lotterà per favorire una 
soluzione perché nessuno può essere 
lasciando indietro. Per questo, abbiamo 
chiesto subito alla Meloni di mandare 
un messaggio di scuse alle famiglie e di 
convocare d’urgenza un Consiglio dei 
Ministri per dare soluzione al disagio 
delle tante famiglie abbandonate dallo 
Stato, prima che prenda il sopravvento la 
rabbia della gente.



DITELO  ALL ’OTOR INO

di

ALVARO
GRILLI

Audioprotesista

42 • L’Adriatico

di

FLORIANO
CARTANÌ

Scienze Audioprotesiche

Presbiacusia
L E  A P P L I C A Z I O N I

A U D I O P R O T E S I C H E
La perdita dell’udito nelle persone anziane

La presbiacusia, attualmente, 
può rappresentare una delle cause 
più frequenti di sordità nell’adulto, 
provocata principalmente dal progres-
sivo prolungamento della vita media, 
in particolare nel mondo occidentale. 
Ma non solo, vi sono infatti altre pre-
sbiacusie meno frequenti e di diversa 
natura ed eziopatogenesi che portano 
comunque a caratterizzare la tipica 
curva audiometrica di una progressi-
va, bilaterale e simmetrica ipoacusia 
neurosensoriale.

Dal punto di vista tecno-riabilita-
tivo, effettuato attraverso l’utilizzo di 
protesi acustiche e di cui ci occupe-
remo in questo articolo, l’intervento 
dell’Audioprotesista tende a rimediare 
proprio questi disturbi della funzione 
uditiva. Tramite l’applicazione di appa-
recchi acustici si riesce a correggere, 
infatti, quei problemi che si manifesta-
no con l’avanzare principalmente (ma 
non solo) dell’età e si identificano con 
la senescenza fisiologica dell’apparato 
uditivo.

Le manifestazioni inerenti la 
presbiacusia che interessano allora 
molto da vicino il tecnico audioprotesista, sono definite da una 
più o meno accentuata riduzione della capacità di discrimina-
zione verbale del paziente, soprattutto in presenza di rumore 
ambientale o quando più persone parlano contemporanea-
mente (effetto cocktailparty). È proprio in tutti questi casi che 
nel presbiacusico emerge il deficit uditivo sulle alte frequenze, 
che riduce la capacità di discriminare le consonanti, essenziali 
al fine della corretta comprensione della parola (la localizzazio-
ne acustica delle consonanti avviene infatti principalmente su 
queste frequenze). Le vocali invece sono localizzate soprattutto 
sulle frequenze gravi, che il soggetto presbiacusico conserva a 
volte quasi intatte mentre in altri casi sono meno danneggiate, 
venendo perciò meglio percepite perchè contengono una per-
centuale maggiore di energia sonora. In tutti i casi, la risultante 
di questo complesso processo uditivo è un offuscamento pro-
vocato dalle vocali sulle consonanti, con conseguente impos-
sibilità a discriminare le parole ovvero, nel parlare quotidiano, 
viene spesso detto: “sento la voce ma non capisco le parole”.

Il presbiacusico inoltre, proprio a causa della tipologia del 

suo deficit uditivo, sentirà male o per niente non solo un discor-
so parlato ma anche altre sonorità acustiche come il suono del 
campanello di casa o il trillo del telefono ad esempio o un film 
doppiato rispetto al programma in diretta e avrà difficoltà a 
percepire anche la voce dei bambini e quella femminile delle 
donne. Con il passare degli anni nei presbiacusici pur portatori 
di protesi acustiche, ma non solo, potrebbe comparire nuo-
vamente una ridotta intellezione dei messaggi vocali ancora 
più marcata, inizialmente in ambiente rumoroso poi in tutte le 
condizioni, determinando la necessità di utilizzare un nuovo 
e più appropriato apparecchio acustico, che corregga meglio 
l’intervenuto aggravamento dell’ipoacusia. Questo tipo di defi-
cit uditivo sostanzialmente potrebbe giungere a livelli di grave 
entità in un numero ridotto di casi, sempre tuttavia comunque 
correggibili nella maggior parte delle situazioni, attraverso 
un nuovo device. In tali casi si predilige di utilizzare protesi 
acustiche molto avanzate, che siano munite magari anche di 
mascheratore da attivare all’occorrenza nel caso, con l’andare 
del tempo, si fossero associati anche gli acufeni, non sempre 
presenti nelle prime fasi dell’insorgenza della malattia.
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I L  D O L O R E  A L L ’A R E A  L O M B A R E

della schiena
È spesso riconducibile a un prolungato e scorretto uso

della colonna vertebrale per sforzi eccessivi

Il  sig. S.P. soffre spesso di dolori
lombare nonostante sia un atleta
L’80% dell’umanità, prima o poi,
soffre di mal di schiena.

La lombalgia rappresenta la settima tra le malattie in ordine 
di frequenza, la prima tra le aff ezioni muscolo-scheletriche 
nelle consultazione dei medici generici, la prima tra le cause 
delle assenze lavorative. 

Le patologie della colonna vertebrale sono molto diff use 
anche fra gli atleti e nonostante esse siano l’espressione di un 
processo degenerativo, che nella maggior parte dei casi inizia 
indipendentemente dalla pratica sportiva, non si possono sot-
tovalutare i continui microtraumi e le ripetute sollecitazioni che 
gli attuali mezzi di allenamenti come balzi, uso di sovraccarico, 
vari tipi di corsa e l’iperattività agonistica, creano a carico delle 
vertebre e dei dischi intervertebrali. 

Le cause scatenanti sono da ritrovarsi nel sistema di vita 
dell’uomo moderno, nella mancanza di equilibrio tra riposo e 
movimento, nei traumi, negli atteggiamenti viziati e scorretti, 
nelle turbe statiche o cinetiche, ormonali o circolatori, artriti-
che o artrosiche, nel sovrappeso, nell’insuffi  cienza muscolare e 
nello stress.

È comunque diffi  cile stabilire una causa primaria a de-
terminare il dolore vertebrale, in genere concorrono a cause 
diff erenti. In ogni caso quelle delle lombalgie è un problema 
complesso ma è anche di estremo interesse dai vari punti di 
vista: sociale, sanitario, economico, atletico. La strada più indi-
cata da seguire è quella di educare l’atleta a conoscere meglio 
la propria colonna vertebrale per metterlo in grado di usarla 
più correttamente. Il discorso in altri termini deve spostarsi 
dal piano terapeutico a quello più in generale di educazione e 
prevenzione, da una condizione in cui l’atleta delega agli altri 
a provvedere al problema ad una in cui egli 
diventa soggetto responsabile, non più og-
getto passivo del programma da attuare.

Ma per arrivare ad una reale soluzione 
del problema il mal di schiena va aff ron-
tato giornalmente, anzi in ogni momento 
della giornata; attuando le precauzioni 
necessarie per ridurre al minimo le inutili 
sollecitazioni sulla colonna, nelle abituali 
operazioni quotidiane, sul lavoro, in auto, 
a casa. Le soff erenze del rachide possono 
essere diminuite in gran parte con l’attenta 
educazione educativa e preventiva, essa si 

articola fondamentalmente attraverso la sensibilizzazione delle 
abitudini posturale e motorie scorrette, nell’apprendimento 
della retroversione del bacino e dell’autoallungamento della 
colonna, nell’apprendimento delle posizioni di decompressio-
ne di scarico della colonna. L’esercizio di autoallungamento 
ha lo scopo di migliorare la capacità di controllo da parte del 
soggetto sull’allineamento di tutta la colonna vertebrale; 
l’atleta deve prendere coscienza delle posizioni, dei gesti e dei 
movimenti scorretti che vanno a sovraccaricare e a danneggia-
re la colonna vertebrale. 

Il rispetto della propria colonna deve attuarsi nell’arco 
di tutta la giornata. l’atleta passa a letto circa un terzo della 
sua giornata. da ciò si comprende l’importanza di un ade-
guato piano d’appoggio che consenta, indipendentemente 
dalla posizione assunta, di mantenere le curve fi siologiche. il 
materasso deve essere confortevole, non troppo lungo perciò 
deve modellarsi attorno alle sue forme corporee, oppure sotto 
il materasso deve esserci una superfi cie orizzontale indeforma-
bile: una tavola di legno, una rete ortopedica.  Altro aspetto da 
considerare è l’altezza del cuscino che deve essere adeguata 
alle caratteristiche della colonna del soggetto. il criterio per 
valutare il giusto spessore del cuscino e la verticalità dello 
sguardo cioè quando si è distesi e rilassati gli occhi devono 
guardare avanti verso il soffi  tto.

Il lavoro di allungamento deve essere completato da ulte-
riori esercizi praticati sistematicamente. gli esercizi di allunga-
mento muscolare hanno come obiettivo il miglioramento della 
estensibilità muscolare in modo che i movimenti articolari sia-
no più liberi e minore siano anche le resistenze passive dei mu-
scoli antagonisti. tra i fattori che predispongono alla lombalgia 
c’è sicuramente anche il fatto di avere qualche chilo di adipe in 
eccesso. quanto maggiore è il sovrappeso tanto maggiore è la 
probabilità di andare incontro a lombalgie. 

È necessario però puntualizzare una precisazione: da que-
sto punto di vista c’è una certa diff erenza fra donna e uomo. 

nella donna infatti molti dei chili in eccesso 
di solito si localizzano ai fi anchi e alle cosce, 
mentre le spalle infatti risultano più strette 
dei fi anchi e dunque scendendo dalle spalle 
ai fi anchi si ha un allargamento che ricorda la 
forma della pera. agli uomini invece l’accumu-
lo di solito si localizza nell’addome che così di-
venta tondo e prominente. questa condizione 
è causa dell’assunzione da parte degli obesi, 
specie quelli di sesso maschile, di una posizio-
ne a pancia in avanti nella quale vi è un’accen-
tuazione della lordosi lombare, un fattore che 
predispone ai dolori a livello lombare.
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DITELO  ALL ’AVVOCATO

di

LORENZO IACOBBI
Avvocato Familiarista

Presidente Centro Studi Familia

SPESE SCOLASTICHE E UNIVERSITARIE 
PER I FIGLI DI GENITORI SEPARATI

a chi l’onere di 
sopportare i costi?

Si avvicina il momento della riapertura delle scuole e, 
con esso, ecco presentarsi un problema ed un quesito che fa 
discutere molte famiglie separate…le spese scolastiche ed 
universitarie rientrano nell’assegno di mantenimento o sono 
da ritenersi di natura straordinaria e quindi da ripartirsi tra i 
genitori?

Cominciamo col chiarire che le spese ordinarie (ossia 
quelle ricomprese nell’assegno di mantenimento), sono quelle 
destinate a soddisfare i bisogni quotidiani del minore; quelle 
straordinarie, invece, sono costituite dagli esborsi necessari 
a far fronte ad eventi imprevedibili e/o eccezionali, rispettiva-
mente ad esigenze non rientranti nelle normali consuetudini 
di vita dei figli fino a quel momento, o comunque da spese non 
quantificabili e determinabili in anticipo e/o di non lieve entità 
rispetto alla situazione economica dei genitori.

E’ possibile, quindi, individuare le principali caratteristiche 
della spesa straordinaria:1) l’eccezionalità;2) la saltuarietà e 
l’imprevedibilità;3) l’imponderabilità; 49la rilevanza in termini 
economici.

Al ricorrere di uno di questi caratteri la spesa non rientra più 
nella definizione di spesa ordinaria, ma verrà classificata come 
spesa fuori dal regime ordinario di vita dei figli.

Per quanto concerne l’aspetto della rilevanza in termini 
economici, è opportuno evidenziare come, in molte decisioni 
adottate dai Tribunali, le spese ritenute straordinarie siano 
quelle di rilevante importo, utilizzando quindi nella prassi 
giurisprudenziale di merito un criterio differenziale che fa leva 
non tanto sulla tipologia in sé della spesa (scolastica, medica, 
ludica…) ma sulla sua natura di esborso 
rilevante.

In tale contesto, l’acquisto dei libri di 
testo scolastici come spesa ordinaria o 
straordinaria è questione che non ha mai 
avuto soluzioni univoche da parte dei Tri-
bunali; parte della giurisprudenza, infatti,  
è concorde nel ricondurre tali costi nelle 
spese ordinarie, basandosi sulla conside-
razione che la frequenza scolastica e l’ac-
quisto di libri di testo non è un qualcosa 
di “eccezionale ed imprevedibile”, ma di 
obbligatorio e fondamentale.

Tale interpretazione è stata, tuttavia, 
contestata da altra parte della giurispru-
denza che ha elaborato un orientamento 
del tutto opposto, secondo il quale que-
ste spese sono, in realtà, straordinarie, 
poiché sono sì necessarie all’istruzione 

dei figli, ma “non suscettibili di una esatta ed anticipata deter-
minazione del loro ammontare“.

Per quanto, poi, concerne le spese per la formazione 
universitaria, è intervenuta una recente Sentenza della Corte 
di Cassazione secondo le suddette avrebbero un carattere solo 
tendenzialmente “ordinario”, non potendosi escludere che, al 
contrario, possano essere considerate spese straordinarie qua-
lora vengano evidenziati e provati, da chi ne chiede il rimborso, 
i caratteri di imprevedibilità e imponderabilità legati al caso 
concreto.

La Suprema Corte rimarca, pertanto, le caratteristiche di 
imprevedibilità e imponderabilità necessarie per qualificare 
una spesa come straordinaria, ove per imprevedibilità deve 
intendersi l’impossibilità per i genitori di prevederne la neces-
sità, in quanto non rientranti nell’ordinario menage familiare, 
a volte anche perché spese davvero troppo lontane nel tempo 
(si pensi al caso dell’assegno di mantenimento di un bimbo che 
frequenta la scuola materna che non può certamente includere 
la spesa universitaria); per imponderabilità, invece, deve inten-
dersi l’impossibilità di definire la spesa nel suo ammontare. 

Tenuto conto di tali orientamenti discordanti,  negli ultimi 
anni molti Tribunali, compreso quello di Taranto,  si sono dotati 
di specifici Protocolli finalizzati a fornire un elenco di quelle che 
sono, appunto, da considerarsi spese straordinarie.

Si badi bene, i protocolli, di per sé,  non hanno carattere 
vincolante tra le parti  a meno che non siano espressamente 
menzionati in Sentenza oppure siano accettati concordemente 
dalle parti stesse in sede di separazione.
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questo in sintesi il contenu-
to del protocollo d’intesa 
sottoscritto da Luigi Ferra-
ris, AD FS Italiane, insieme 
a Matteo Salvini, Ministro 

delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT), 
e Giuseppe Valditara, Ministro dell’Istru-
zione e del Merito (MIM) con un unico 
obiettivo, quello di promuovere iniziative 
e collaborazioni tra mondo della scuola e 
quello delle imprese.

In questo modo si prova infatti a dare 
una prima soluzione al crescente disal-
lineamento tra le competenze richieste 
dalle imprese e quelle in uscita dai 
percorsi scolastici e formativi. Una diffe-
renza tra domanda e offerta che nel 2022 
ha coinvolto oltre 2 milioni di persone e 
che costituisce un ostacolo alla ricerca di 
personale competente e preparato.

L’intesa ha durata triennale e pro-
muove l’informazione, il dialogo e la 
coprogettazione di percorsi e strumenti 
a favore dell’esigenza di formare profili 
professionali adeguati ai fabbisogni 
occupazionali. Saranno inoltre avviati 
progetti operativi con le scuole e le 
regioni favorendo una filiera sempre più 
integrata della formazione professionale.

Strumento principale il potenziamento 
del raccordo tra mondo della scuola e 
mondo delle imprese attraverso momen-
ti di confronto, che avranno lo scopo di 
contribuire nel tempo a colmare il divario 
tra le competenze richieste dalle imprese 
e quelle acquisite al termine del percorso 

scolastico, promuovendo una maggiore 
consapevolezza delle prospettive occu-
pazionali e di crescita futura per le figure 
professionali di settore. Il protocollo 
prevede anche la promozione di percorsi 
formativi che utilizzino la didattica labo-
ratoriale per sviluppare le competenze 
strategiche e la creazione di un moni-
toraggio tra i Ministeri sulle esperienze 
attivate e sui risultati conseguiti.

Le iniziative previste dall’accordo si 
inseriscono in un contesto che vede il 
fenomeno del mismatch tra domanda 
e offerta di lavoro in costante crescita. 
Il fenomeno è stato accelerato dalla 
pandemia e riguarda circa 1,3 miliardi di 

persone in tutto il mondo, con il rischio 
di riduzione della produttività a livello 
globale del 6%. Si stima che, a livello 
nazionale tra il 2023 e il 2027, il 34,3% 
del fabbisogno occupazionale richiederà 
personale con un livello di formazione 
terziaria, universitaria o professionaliz-
zante e il 48,1% riguarderà profili con un 
livello di formazione secondaria di secon-
do grado di tipo tecnico-professionale.

L’accordo interistituzionale segna l’ini-
zio di una nuova cooperazione strategica 
e sostenibile, costituendo un importante 
passo verso la costruzione di un futuro 
lavorativo più inclusivo, solido e allineato 
alle esigenze del mercato.

FS Italiane promuove
la collaborazione
tra scuole e imprese

T R A S P O R T I

Allineare le competenze richieste con quelle insegnate
nei percorsi scolastici così da consolidare la collaborazione
fra la didattica e il mondo del lavoro

È
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Venti collegamenti per le serate in programma dal 10
al 14 agosto. Agevolazioni sui biglietti dei concerti
per chi arriva in bus

Si rinnova la partnership tra Ferrovie del Sud Est e Locus 
Festival. Anche quest’anno la società del Polo Passeggeri del 
Gruppo FS è vettore ufficiale di uno degli eventi più apprez-

zati nello scenario musicale nazionale e locale.
Per tutti i concerti in programma dal 10 al 14 agosto, Ferro-
vie del Sud Est mette a disposizione venti bus dedicati (tra 
andata e ritorno) per raggiungere la masseria Ferragnano 
di Locorotondo, principale location del festival, in modo co-
modo, sicuro e sostenibile. Sono disponibili collegamenti da 
Bari, Triggiano, Capurso, Noicattaro, Rutigliano, Conversa-

no, Castellana Grotte, Putignano, 
Noci, Alberobello, Lecce, Brindisi, 
Francavilla Fontana, Taranto e 
Martina Franca.
Prevista una riduzione del 15% sul 
biglietto di ingresso per i passeg-
geri che esibiscono ai botteghini 
della Masseria Ferragnano il titolo 
di viaggio “Locus Festival FSE”, 
con la data della giornata del con-
certo per un totale di 150 biglietti 
riservati ai clienti di Ferrovie del 
Sud Est per ciascun evento.
Ulteriori informazioni sugli 
orari delle corse e l’acquisto dei 
biglietti sono disponibili sul sito: 
https://www.fseonline.it/s/even-
ti/locus-festival?language=it

FERROVIE DEL SUD EST

IN TRENO AL “LOCUS FESTIVAL”
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l Consiglio di Ammini-
strazione della BCC San 
Marzano ha approvato il 
bilancio semestrale 2023, 
che, nonostante il contesto 

macro economico complesso, conferma 
un’accelerazione del percorso di svilup-
po, sia per masse intermediate che per 
solidità patrimoniale. In aumento anche 
l’utile che si attesta a 4,3 milioni di euro 
nel semestre, registrando un incremento 
del 36% rispetto allo stesso periodo del 
2022 (3,2 milioni di euro) al servizio del 
territorio in cui la Banca opera. 

La raccolta complessiva si attesta a 756 
milioni di euro al 30 giugno 2023, contro 
i 708 milioni di euro dei primi 6 mesi del 
2022, segnando una crescita del 6,8%. Il 
dato conferma la fiducia di soci e clienti e 
premia l’attività di consulenza, che negli 
anni ha assunto un ruolo centrale nel 
piano strategico della Banca. 

Gli impieghi, grazie ai finanziamenti 
concessi a sostegno di famiglie e impre-
se, raggiungono i 360 milioni di euro, 
con un incremento del 5,7 % rispetto al 
primo semestre del 2022 (340 milioni di 
euro), testimoniando il sostegno all’eco-
nomia reale del territorio. 

Crescono dunque le masse interme-
diate complessive che si attestano oltre 
il miliardo di euro, in aumento del 7% 
rispetto al primo semestre del 2022, 
grazie ad un modello di business basato 
su un approccio consulenziale, integra-
to con le migliori tecnologie messe a 
disposizione dal Gruppo Cassa Centrale 
di cui la Banca fa parte e continuamente 
potenziato nell’offerta al cliente, che ha 
permesso di fronteggiare la volatilità del 
contesto. 

Si rafforza il patrimonio netto che sale 
a 68 milioni di euro (+ 6,8%). Il CET 1 
Ratio si attesta al 29,93% al 30 giugno 
2023, molto al di sopra dei requisiti 
regolamentari, testimoniando la sana e 
prudente gestione di una banca solida al 
servizio del territorio. 

Continua ad essere significativo l’in-
dice di copertura dei crediti deteriorati 
che al 30 giugno 2023 raggiunge il 98% 
mettendo in evidenza la centralità della 
qualità del credito. 

“I numeri del nostro bilancio semestra-
le – ha commentato il presidente Ema-
nuele di Palma – confermano la capacità 
della BCC San Marzano di garantire una 
redditività resiliente e sostenibile anche 

in contesti complessi come quello che 
stiamo vivendo, grazie ad un modello di 
business ben diversificato e fortemente 
orientato alla relazione e alla consulenza, 
in cui la qualità professionale dei nostri 
collaboratori fa la differenza. Il solido 
andamento economico e patrimoniale 
di questi primi sei mesi dell’anno si tra-
ducono in una significativa creazione di 
valore per i nostri stakeholder con un for-
te impegno sui temi ESG. Proseguiremo 
con grande reattività negli interventi volti 
al rilancio socioeconomico del nostro 
territorio, destinando risorse a nuovi pro-
getti per favorire la transizione ecologica 
e ambientale ma anche la crescita socio 
culturale della nostra comunità”.

BCC San Marzano
primo semestre di crescita

E C O N O M I A

Nei primi 6 mesi dell’anno, le masse intermediate superano
1 miliardo di euro (+ 7%). L’utile netto raggiunge 4,3 milioni
di euro (+ 36%) rispetto allo stesso periodo del 2022

I
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a XII Edizione del Premio 
nazionale di giornalismo 
“Antonio Maglio” è stata 
vinta da Antonio Crispino 
per l’inchiesta  Utero in 

affitto, il business di un’agenzia Usa: 
catalogo per scegliere l’etnia dei bimbi, 
tour in Italia e pacchetti fino a 200mila 
euro”, pubblicata su Il Messaggero del 27 
marzo 2023.

I secondi premi, ex aequo, a Gianmar-
co Di Napoli, per l’articolo “La morte di 
Viviana apre la strada all’Operazione 
Primavera della sanità”, pubblicato su IL7 
Magazine del 31 marzo 2023, e ad Anna 
Manuela Vincenti, per l’articolo “L’im-
portanza di difendere e tutelare le coste”, 
pubblicato su Atlante, magazine della 
Treccani, il 20 settembre 2022.

Menzione Speciale alla professores-
sa Floriana Conte per l’articolo “Storie 
dell’arte e donne istruite. Libri, film, 
maestre e maestri, opere d’arte per cit-
tadine indipendenti”, pubblicato su Bee 
magazine il 15 settembre 2022. Floriana 
Conte insegna Storia dell’Arte moderna, 
dell’Arte contemporanea e Museologia 
all’Università di Foggia, è autrice di 
numerose pubblicazioni, curatrice di mo-
stre e componente di prestigiosi comitati 
scientifici italiani e internazionali.

Premio alla Carriera a Gabriella Simoni, 
inviata di guerra da oltre 30 anni per le 
testate giornalistiche di Mediaset, testi-
mone attenta, tenace e coraggiosa dei 
conflitti che insanguinano il mondo, sino 
all’invasione russa dell’Ucraina, dove lei 
c’è e da dove racconta i drammi vissuti 
dalla povera gente e i giochi di potere di 
chi la guerra la vuole fare ad ogni costo, 

senza curarsi delle sofferenze inferte alle 
persone e delle distruzioni provocate. 
«Nonostante racconti guerre da più di 30 
anni - afferma Gabriella Simoni - credo 
ancora che la pace sia l’unica via da per-
seguire, sempre».

Targhe Speciali a Raffaele Lorusso, 
segretario generale della FNSI dal 
febbraio 2015 al febbraio 2023 e ora 
responsabile dei Rapporti Internazionali 
della Federazione della Stampa e a Gian-
franco Summo, vicepresidente vicario di 
Casagit Salute (originariamente Cassa 
sanitaria dei Giornalisti Italiani che ora ha 
aperto i suoi servizi a tutte le categorie 
professionali). 

Sezione Comunicare il Salento - 
Riconoscimento Speciale ad Antonio 
Filograna Sergio, imprenditore del 
settore calzaturiero che, sulle radici 
profonde di aziende che hanno segnato 
la storia industriale di Casarano, come 
la Filanto, ha fatto crescere una nuova 
realtà produttiva, la “Leo Shoes”, pun-
tando sulla ideazione e realizzazione di 
calzature di lusso legate al mondo della 
moda, concreto esempio delle attività di 
eccellenza capaci di imporsi sul mercato 
globale, promuovendo in tal modo il 
territorio salentino dentro e fuori i confini 
nazionali.

Sezione I Giovani Comunicano – Rico-
noscimento all’Istituto Comprensivo di  
Alezio che nel corso della serata presen-
terà il Cortometraggio “Terramara” sul 
tema dello smaltimento illecito dei rifiuti 
realizzato da studenti, docenti ed esper-
ti. Il Cortometraggio si è classificato al 
secondo posto tra le scuole finaliste del 
concorso “Cinemozioni Generazioni don 
Milani” e al primo posto, Sezione sociale, 
del Concorso nazionale dei film brevi 
“Corto Fiction” di Chianciano Terme. 

Gli attestati saranno consegnati nel 
corso di una cerimonia che si svolgerà ad 
Alezio (Lecce) venerdì 1°settembre, ini-
zio alle ore 19:30, nella piazza antistante 
il Museo Messapico intitolata ad Antonio 
Maglio. La serata di premiazione sarà 
condotta dal giornalista Marcello Favale 
e aperta dal presidente dell’Associazione 
Maglio, Adelmo Gaetani, e dal sindaco di 
Alezio, Andrea Barone. Seguiranno i salu-
ti delle autorità presenti e del presidente 
emerito on. Giacinto Urso. Il presidente 
onorario dell’Associazione, prefetto 

Ad Antonio Crispino
il premio Maglio 2023
La cerimonia della XII edizione ad Alezio,
venerdì 1 settembre. Premio alla carriera
a Gabriella Simoni

L

Antonio Maglio
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Carlo Schilardi, terrà l’intervento conclu-
sivo. Tra gli invitati autorità istituzionali, 
religiose, esponenti delle professioni e 
dell’imprenditoria, del mondo univer-
sitario, scolastico, della cultura e della 
società civile.

 All’iniziativa, promossa dall’Associa-
zione Maglio e dal Comune di Alezio con 
il patrocinio dell’Ordine dei Giornalisti e 
della Federazione della Stampa, colla-
borano Quarta Caffè, Cantina Coppola 
di Gallipoli, Consorzio Olio Extravergine 
Dop di Terra d’Otranto, Azienda Foresta 
Forte, Agriturismo Santa Chiara di Alezio 
e la rivista on line ilGrandeSalento.it.

I PROFILI DEI VINCITORI
ANTONIO CRISPINO, napoletano, 

classe 1978, laureato in Giurisprudenza, 
dopo il master in Giornalismo diventa 
giornalista professionista. Specializzato 
in video inchieste e reportage. Ha lavo-
rato con Corriere della Sera, Mediaset e 
Rai. Più volte premiato come “Giornalista 
dell’anno” dall’Unione Nazionale Cronisti 
Italiani. Nel 2012 ha ricevuto il Premio 
Giancarlo Siani dedicato al giornalista 
de Il Mattino ucciso dalla camorra e 
nel 2019 il Premio Piersanti Mattarella. 
Attualmente è vice caporedattore de Il 
Messaggero.

 
GIANMARCO DI NAPOLI, di Brindisi, 

classe 1967, giornalista professionista 
dal 1994, ha lavorato dal 1986 al 2002 
nella redazione di Quotidiano, poi ha 
fondato e diretto il quotidiano cartaceo 
Senzacolonne. Attualmente dirige il 
quotidiano online Senza Colonne News e 
il settimanale IL7 Magazine. È corrispon-
dente da Brindisi per Antenna Sud e cura 
il giornale radio su Ciccio Riccio.

 ANNA MANUELA VINCENTI, di Cur-
si, classe 1978, giornalista pubblicista 
dal settembre 2009. Da ottobre 2020 è 
addetta stampa e social manager dell’U-
nione dei Comuni della Grecìa Salentina. 
Ha collaborato con diverse testate locali, 
da agosto 2010 scrive per le pagine Cro-
naca e Cultura del Nuovo Quotidiano di 
Puglia, collabora con il magazine Atlante, 
il portale della Treccani, da settembre 
2022.

 
GABRIELLA SIMONI, fiorentina 

di nascita, 64 anni, laurea in Scienze 
politiche, giornalista pubblicista dal 
1981 e professionista dal 1989. Nel 
1982 inizia la sua collaborazione con le 
reti Fininvest, poi Mediaset, e nel 1987 
è assunta come inviato speciale. Il ruolo 

del giornalista, dice, è di andare dove la 
gente comune non vuole e soprattutto 
non può andare.  Così nel 1991, allo 
scoppio della prima guerra del Golfo, è 
in Iraq, dove viene presa prigioniera e 
per otto lunghi giorni resta nelle mani 
degli uomini di Saddam Hussein. Dal 
1992 al 1994 segue la guerra in Somalia, 
dove assiste all’omicidio della collega 
Ilaria Alpi, mentre nel 1996 è in Ruanda 
da dove racconta le varie fasi dell’atroce 
conflitto. Nel 2001 è in Afghanistan, 

nel 2013 in Egitto, dove è in atto uno 
scontro armato tra fazioni interne e 
dove per molte ore viene sequestrata e 
si perdono le sue tracce. L’unico teatro 
di guerra dal quale rimane lontana, per-
ché in maternità, è quello della Bosnia. 
Da oltre un anno, ancora in prima linea 
in Ucraina da dove trasmette reportage 
che parlano dei dolori della popola-
zione, delle vittime e delle distruzioni 
provocate dai bombardamenti, ma 
anche dei retroscena delle politiche 
di potenza che muovono i fili di ogni 
guerra. Oltre a occuparsi di scenari di 
guerra, Gabriella Simoni segue anche 
la grande cronaca nera: si ferma per un 
lungo periodo a Brembate per seguire 
le indagini sull’omicidio della piccola 
Yara Gambirasio, che nel 2010 aveva 

sconvolto l’opinione pubblica naziona-
le. Nominata Cavaliere al merito della 
Repubblica Italiana, dal presidente 
Carlo Azeglio Ciampi, Gabriella Simoni 
ha vinto numerosi premi di giornalismo: 
Ilaria Alpi, Ischia, Premiolino e Maria 
Grazia Cutuli, quest’ultimo dedicato alla 
giornalista del Corriere della Sera uccisa 
in Afghanistan nel 2001. Tra i suoi libri 
“Inferno somalo. Quando muore la spe-
ranza” (Mursia Editore), scritto assieme 
a Giovanni Porzio.

AL SECONDO POSTO CLASSIFICATI
GIANMARCO DI NAPOLI E
ANNA MANUELA VINCENTI.
MENZIONE SPECIALE A FLORIANA CONTE

Da sinistra, Antonio Crispino, Gabriella Simoni, Gianmarco Di Napoli, Anna Manuela Vincenti
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a scelta del libro è mo-
tivata dall’attualità del 
tema. Perenne e dolorosa, 
potremmo dire. Inoltre, 
dalla ricorrenza che cade 

tra pochi giorni: il 111esimo anniversario 
della nascita dell’Autrice (18 agosto), che 
nacque e morì a Roma. “La Storia” riman-
da alla legge del più forte che governa il 
mondo. Nessuno la disconosce. Nem-
meno l’Italia che arrivò alla prima guerra 
mondiale (1914-18) impossessandosi 
con le armi di alcuni Paesi stranieri. 
Proprio noi facente parte dei “giusti”. 
Di quanti oggi avversano la Russia. La 
quale invece, al termine della Grande 
Guerra, assurse a potenza consolatoria, 
chiamando a raccolta tutti i dannati della 
terra usciti a pezzi dal conflitto. Lo fece 
attraverso la nascita del nuovo Stato 
URSS. 

Questo è l’antefatto storico nel quale 
si colloca un’opera che ha segnato la 
Letteratura di fine Novecento, attraverso 
il recupero della narrativa popolare otto-
centesca. Tra le prime pagine, la figura 
del soldato tedesco a spasso per Roma 
si fa paradigma delle contraddizioni 
proprie della natura umana: sospeso tra 
il desiderio di quiete e il fuoco dell’av-
ventura, ogni individuo è ora carnefice, 
ora vittima. Il libro, che fu pubblicato nel 
1974 per Einaudi, è una lettura impe-
gnata e insieme scorrevole. Contiene 
immagini di infermità e di malattie; di 
paure personali e collettive, rispetto al 
presente e al futuro; l’ignominia dell’anti-
semitismo e della legge razziale italiana, 
alla quale si sottrasse la signora Nora, 
per aver trovato la morte qualche mese 
prima; violenze bestiali, frutto della rab-
bia o della frustrazione, dell’istinto alla 
sopraffazione, visitate in alcuni momenti 
dalla pietas. E dal rifiorire della vita. Che 
è allegra e sanguinaria; ma pure innocen-

te pura casta; e dalla purezza di un ne-
onato può essere guardata, in qualsiasi 
circostanza, con gli occhi dell’incanto. In 
tutto questo, il ruolo dello scrittore, di chi 
rievoca immagini simili, diventa centrale 
nello smuovere le coscienze che non 
devono assuefarsi al male. E ne abbiamo 
sempre bisogno. Di intellettuali, oggi più 
che mai. Servono fotografie nitide capaci 
di denunciare la durezza del dramma in 
tutta la sua follia. Come fa Elsa Morante 
richiamandoci al primo bombardamento 

su Roma, dove è ambientata La Storia: 
alla atmosfera orripilante di chi si trova 
catapultato nella guerra, catastrofe 
voluta da pochi, si contrappone il senso 
di pace quasi estatica provato dalla 
protagonista Ida Ramundo. Perché 
l’essere umano ha bisogno di sopravvi-
vere in qualche modo. E pure di sognare, 
privilegio concesso ancora, nel tentativo 
di confondere la realtà con la finzione. La 
guerra, che da qualcuno può essere vista 
come un gioco, capace di trasfigurare la 
persona sino a renderla irriconoscibile, è 
un appuntamento al quale si arriva sem-
pre impreparati. Ovvero colti di sorpresa. 

Il libro di Elsa Morante non è affat-
to una lettura che procura piacere. Ci 
riporta alla crudeltà gratuita dell’essere 
umano, agli orrori, alle torture inflitte nel 
campo di concentramento, lì dove “la 
camera a gas è l’unico punto di carità”. 
L’ignominia più grande sta nell’annienta-
mento dell’individuo. Il quale, da vittima, 
finisce col sentirsi colpevole, meritevole 
di ricevere punizione. La storia si ripete. 
E per quanto possa farsi in certe dina-
miche prevedibile, il futuro non può e 
non deve essere vissuto con eco-ansia e 
preoccupazioni eccessive.

di PAOLO ARRIVO

Corsi e ricorsi storici
Una rilettura dell’opera in occasione del 111esimo anniversario della 
nascita della grande scrittrice: l’orrore della guerra e spiragli di luce
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N
el 2024 si svolgerà a Brindisi il 
Campionato Italiano Assoluto di 
Vela d’Altura. Lo ha comunicato 
la Federazione Italiana Vela al 
Presidente del Circolo della Vela 
di Brindisi che è stato individuato 
come soggetto organizzatore 
di questo evento dalla portata 

eccezionale che si svolgerà davanti alle 
coste di Brindisi dal 24 al 29 giugno del 
prossimo anno.
E’ prevista la partecipazione di circa 60 
imbarcazioni cabinate tra 9 e 16 metri 
provenienti da tutti i porti italiani che 
si sfideranno per conquistare il titolo di 
Campione d’Italia. 
“Per Brindisi si tratta di un risultato di 
grande rilevanza – afferma il Presidente 
del Circolo della Vela di Brindisi Gaetano 
Caso – in quanto viene riconosciuto il 

legame tra la città ed il suo mare attra-
verso lo sport della vela. A giugno del 
2024 Brindisi si trasformerà, infatti, nella 
‘Capitale della vela’ grazie al consueto 
appuntamento con la regata velica inter-
nazionale ‘Brindisi-Corfu’ e, a seguire, al 
Campionato Italiano di Vela d’Altura”.
L’evento richiamerà la partecipazione di 
oltre mille persone tra staff tecnico fede-
rale, stampa, regatanti e componenti dei 
team di supporto. 
“Lo staff del Circolo della Vela – afferma 
Caso – è già al lavoro per mettere a punto 
tutti gli aspetti organizzativi e per avviare 
con le istituzioni locali un programma di 
iniziative finalizzate a rendere il Campio-
nato Italiano l’ennesima grande occasio-
ne per determinare ritorni economici e di 
immagine per la città di Brindisi”.

Si terrà a Brindisi nel 2024 il campionato italiano assoluto.
Gaetano Caso, presidente del Circolo della Vela:
«Un successo per la città»

VELA D’ALTURA SU BRINDISI
SPORT > VELA

Gaetano Caso
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